Adunanza del giorno 15 novembre 2007

___________________________________________________________________________________________


PROCESSO VERBALE
DELLA XXVIII SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 15 del mese di novembre, alle ore 17.30 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 10.11.2007 P.G.N.61840, consegnato in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

ass.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

ass.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

ass.

  9-Cristofari Gianni
pres.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

ass.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
pres.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
ass.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

ass.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   14   -   ASSENTI   27


Risultato essere i presenti 14 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

pres.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
pres.
26-Milani Luca

pres.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
pres.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

pres.

13-Dal Zotto Fiorenza
pres.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
pres.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
pres.
40-Veltroni Claudio

pres.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   32   -   ASSENTI   9


Risultato essere i presenti 32e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i cons. Pellizzzari Andrea, Rucco Francesco e Quiaresimin Marino.


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori D’Amore e Barbieri.


E’ assente giustificato l’ass.Magaddino.


Vengono deliberati gli oggetti iscritti all’ordine del giorno dei lavori consiliari con i nn.255-192-205-215-227-237-187:

-
durante lo svolgimento delle domande di attualità entrano il Sindaco Hűllweck e Guaiti;

-
durante lo svolgimento delle interrogazioni ed interpellanze entrano Alifuoco, Cangini, Cristofari, Dovigo e Rolando.


Entrano gli assessori Zocca, Abalti, Favretto, Franzina e Morsoletto;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibatitto presentata il 14. 11.2007 dai cons.Alifuoco e Quaresimin, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla notizia di una possibile ricostituzione di un CdA per AIM Vicenza S.p.A., escono Dal Lago Manuela e Soprana. Entra Franzina Emilio (presenti 36).


Esce l’ass.Abalti;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 15.11.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito all’esposto formalizzato dal Sindaco e dal Presidenthe della Provincia, che chiede al Minsitro dell’Interno Amato di vietare il corteo organizzato dal Comitato NO Dal Molin per il 15 dicembre 2007, escono Alifuoco, Cangini, Dal Zotto, Galla, Garbin, Quaresimin, Riboni e Veltroni (presenti 28);

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 15.11.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla notizia di una imminente nomina di un nuovo CdA per AIM Vicenza S.p.A., rientrano Alifuoco, Cangini, Galla, Guaiti, Quaresimin, Riboni e Veltroni (presenti 35).


Esce l’ass.Franzina;


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 14 presenti, non c’è il numero legale pertanto rifaremo l’appello. Il Sindaco ha telefonato dicendo che è per le scale e sta arrivando quindi gli daremo la parola per rispondere alle domande di attualità.


Il signor Sindaco risponde alla domanda di attualità n. 1 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo:

“DOMANDA D'ATTUALITA’

per il Consiglio comunale di giovedi' 15 novembre

SOSPESA LA BONIFICA BELLICA AL DAL MOLIN: IL TITOLARE DELLA

ABC ENGINEERING DICHIARA AL SOLE 24 ORE RINUNCIARE. LA

STRANGO SEGUIRA’?

IL COMMISSARIO GOVERNATIVO L'ONOREVOLE

EUROPARLAMENTARE PAOLO COSTA DICHIARA AL GdV CHE "NON CI

SONO INTOPPI" (gdv in data odierna).

E’ UNA SARABANDA DI ESTERNAZIONI TRA

LORO CONTRADDITTORIE.

E IL COMUNE CHE FA?

PER NON STARE SOLO A GUARDARE GLI ATTI ALTRUI SUL PROPRIO

TERRITORIO IL SINDACO ASSUMA L'INIZIATIVA: INTENDE O NO FAR

VENIRE COSTA DAVANTI AL CONSIGLIO COMUNALE RIUNITO AD HOC

PER SAPERE COSA STA CAPITANDO SULL'AEROPORTO DAL MOLIN?

DEPLIANT DELL'US ARMY diffusi in tutto il mondo con Vicenza che "domina

zone di influenza strategica mondiale" con la "sua" 173esima brigata di

Combat team, "strategicamente pronta ad intervenire a combattere

rapidamente" nei teatri di guerra mondiali.

SONO SCENARI DA TERZA GUERRA MONDIALE

CHE I PIU’ AUTOREVOLI GIORNALI DEL MONDO

ACCREDITANO COME POSSIBILI E VERITIERI.

VOGLIAMO CONOSCERE I DATI E LE

PROSPETTIVE FUTURE DELLA NOSTRA CITTA’,

AL DI LA' DELLE POLEMICHE, E FAR VENIRE

COSTA A VICENZA, SUBITO, A SPIEGARE Al

CITTADINI LA SITUAZIONE?


Premesso che Vicenza è ormai al centro dell'attenzione nazionale ed estera per l’eventuale realizzazione della nuova base militare straniera al Dal Molin e visti i giornali di questi ultimi giorni con esternazioni le più diverse e contraddittorie:

- ha il sindaco invitato il commissario governativo a venire in consiglio comunale per spiegare alla cittadinanza la situazione; essendo l'on. Costa intervenuto soltanto, per una volta, in sede di Commissione Territorio e mai in consiglio plenario dalla data della sua nomina avvenuta ormai sei mesi fa;

- ritiene il sindaco doverosa ed esauriente un'informazione alla fonte, ovvero dal commissario governativo l'On. P.Costa, che attraverso una seduta di consiglio straordinario possa finalmente spiegare ai consiglieri e alla città, in modo trasparente ed esaustivo, come stanno realmente le cose sul Dal Molin?

- in particolare sulla crescente preoccupazione dell'opinione pubblica cittadina che si vede continuamente bombardata da dichiarazioni e progetti e spese le più disparate senza certezze e verifiche;

- se non ritenga questa amministrazione di promuovere momenti pubblici di informazione e di verifica circa il rispetto dei famosi 5 punti votati da un'odg in consiglio, con cui la maggioranza di 21 consiglieri su 41 diede il via libera alla nuova base militare al Dal Molin?

- se considera il sindaco rispettosa di quei cinque punti l'attuale piega che sta assumendo l'intera questione, ovvero non si ritenga doverosa e necessaria una riconsiderazione della situazione alla luce dei fatti intervenuti?”

- HŰLLWECK: Le domande sono molte e tutte riferite al problema del Dal Molin e a una richiesta di poter incontrare il rappresentante del governo, anzi sarebbe più giusto dire del Presidente della Repubblica Costa. 


Va precisato che l’on.Costa sta lavorando su preciso mandato del Presidente della Repubblica, on.Napolitano, e di conseguenza non è un uomo del Consiglio comunale o del Consiglio provinciale o del Consiglio regionale o se vogliamo addirittura del governo ma è un uomo che rappresenta lo Stato. È un personaggio estremamente disponibile che ha dimostrato di accettare di incontrare chiunque, dico chiunque tra virgolette perché chiaramente l’uomo della strada non può pretendere di far venire a casa sua l’on.Costa, ma in genere di incontrare qualunque realtà importante abbia chiesto di poterlo incontrare. Quindi, sicuramente l’on.Costa è disponibile a parlare con chicchessia e di fronte a questa domanda, che è pervenuta alle ore 13 o 15 non si capisce bene, io mi farò parte attiva per chiedere all’on.Costa di incontrare gli estensori della domanda stessa. 


Quanto alla sarabanda di esternazioni e di contraddizioni, in una città che si ritiene drammaticamente colpita dal dramma spasmodico di sapere chi ha il biglietto per entrare nel teatro è comprensibile che una problematica importante come il Dal Molin susciti preoccupazioni, soprattutto esternazioni, soprattutto considerazioni diverse, non c’è da spaventarsi. C’è un elemento positivo legato al fatto che la bonifica che attualmente è in atto ha cominciato ad evidenziare la presenza di bombe e vi dico che da persona che è nata dopo quel bombardamento mi sto domandando come mai la città di Vicenza ha consentito che su quelle bombe per 63 anni circa noi camminassimo molto serenamente, facessimo scendere gli aerei serenamente e tutto sommato nessuno si abbia detto granché, né a voi, né a me, né a nessuno, perché credo che evidentemente qualcuno sapesse di una certa realtà e io mi sono domandato prima di tutto da cittadino, secondo da padre di famiglia, terzo da Sindaco, come è possibile che noi si sia atterrati con gli aerei laddove c’erano le bombe. Meno male che questa vicenda ha cominciato ad evidenziare questo rischio e quantomeno il primo elemento positivo è che bombe pericolose vengano eliminate e tolte dalla nostra realtà. Quanto ai punti che il Consiglio comunale aveva posto come condizione non per dare l’autorizzazione al Dal Molin, perché vi ricordo che il Consiglio comunale non dà nessuna autorizzazione, questo ormai è acclarato, ma quanto meno per ritenersi disponibile a condividere il parere, ebbene, questi cinque punti sono mantenuti dalla nostra considerazione, sono all’attenzione del COMIPA, sono all’attenzione dell’on.Costa e restano quelli che sono.

- ROLANDO: Io sono un’ottimista, quindi prendo per buone le parole del Sindaco, il quale dice: “mi farò parte attiva per vedere di promuovere l’incontro con il commissario governativo, onorevole ed europarlamentare Presidente della Commissione Trasporti a Bruxelles”, però qual è il punto? Il punto è che questa città è preoccupatissima, come lei, come tutti quanti noi, sul fatto che nulla sappiamo in termini ufficiali, come istituzione, rispetto a quest’operazione di bonifica bellica; ovvero, si trovano le bombe, 113 chili è quella che è stata appena ritrovata ieri. Il commissario Paolo Costa in una intervista dice: “non ci sono intoppi”. Come non ci sono intoppi? A me risulta che l’azienda, la società Engineering globale di Firenze abbia interrotto la sua azione e abbia comunicato. Risulta a lei, Sindaco, capo dell’Amministrazione di questa città, che abbiano interrotto e per quanto? Quando si riprenderà e perché? Abbiamo il diritto di avere risposte chiare e precise? Guardi, Sindaco, con tutta la più santa e buona volontà io credo che questo signore abbia il dovere, e lei abbia il doppio dovere di farsi interprete, affinchè egli venga in aula consiliare dove ci sono i rappresentanti eletti dal popolo, non soltanto quindi della maggioranza, a dirci quali sono l’agenda, i tempi, le scadenze, le operazioni perché noi sappiamo le cose solo dai giornali. Per esempio, lì c’è una bomba e nessuno sa niente. C’è un piano di evacuazione, di sicurezza e quant’altro? L’attività dell’aeroporto verrà bloccata per quattro anni, per tre anni? Nessuno sa niente. 


Lei dice che i cinque punti dell’ordine del giorno sono tutti mantenuti, a me pare che almeno i primi due siano già contraddetti, dopodiché apriremo un dibattito, ma vogliamo dare l’occasione ai consiglieri di incontrare …? Cosa che non è mai avvenuta.

- PRESIDENTE: Ancora il signor Sindaco risponde alle domande di attualità n. 2 e n. 3. La n. 2 è stata posta dai colleghi Rolando, Dovigo e Cristofari, la n. 3 è stata posta dai colleghi Guaiti, Rolando, Quaresimin, Poletto, Alifuoco, Veltroni e Asproso.

Domanda di attualità n.2:
“DOMANDA D'ATTUALITA’

Biglietti per la serata inaugurale del nuovo teatro della città.

Quali i criteri di assegnazione degli inviti? A chi?

E per i normali cittadini è previsto un programma di visite gratuite all'opera di viale Mazzini?


Come in ogni opera teatrale che si rispetti, anche quella che va in scena a Vicenza ormai da qualche settimana, sotto l'incomparabile sceneggiatura dell'assessore alla cultura e sindaco e presidente della fondazione del nuovo teatro comunale Hüllweck, presenta una trama suddivisa in una pluralità di atti, ognuno con specifici tratti che lo caratterizzano.

1° presentazione in una conferenza stampa sotto tono del cartellone e senza la presenza del direttore artistico e necessariamente con basso profilo;

2° ultimazione dei lavori in anticipo rispetto ai tempi con un beneficio di 450mila euro per la ditta salvatrice esecutrice dei lavori recuperati dalla penale assicurativa della ditta disastro precedente;

3° suspence (voluta?) sul discorso della corona all'inaugurazione e sulla distribuzione dei biglietti d'ingresso alla première del 10 dicembre prossimo.


Ora, a parte il fatto che per quanto riguarda i lavori per l'allacciamento del teleriscaldamento, da parte di AIM, al teatro c'è la certezza che non saranno ultimati in tempo utile, e che per ovviare al freddo e al gelo l'amministrazione ha provveduto ad acquistare ed installare, a spese dei cittadini, due caldaie non previste che fanno bella mostra di sé al di là del cortile adiacente alla via Cattaneo, è chiedere troppo al sindaco di far conoscere ai cittadini quale è l'intendimento dell'amministrazione circa la messa a disposizione dei biglietti d'ingresso per il 10 dicembre? Se ce ne saranno.


Ovvero per i 900 posti della platea del teatro si ha intenzione di metterne a disposizione un certo numero per i normali cittadini e in tempo utile per le prenotazioni e a che prezzo o tutti e 900 saranno riservati agli invitati di turno?


Manca ormai meno di un mese alla serata inaugurale, non trova il sindaco che la città ha il diritto di conoscere se verranno messi a disposizione dei biglietti o è meglio proprio non pensarci neppure, perché il sindaco ha deciso altrimenti? E con quali criteri verranno distribuiti gli inviti includendo alcuni ed escludendo altri? Sarà questa una decisione presa in solitudine o in collegialità e chi è titolare di questa decisione? Ad evitare polemiche sarebbe forse meglio dire tutto e subito nella massima trasparenza per non creare ed alimentare inutili aspettative e polemiche. Provvedendo a far sì che tutti i cittadini‑ contribuenti possano visitare, magari senza spendere altri soldi, il loro teatro e poter apprezzare la nuova costruzione attraverso visite guidate.


O la cultura e le infrastrutture culturali sono appannaggio di soli pochi?


Nella certezza di una risposta a breve, ovvero durante il consiglio comunale prossimo del 15 novembre”

Domanda di attualità n.3:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

TEATRO:

QUALCHE DOMANDA PER MEGLIO COMPRENDERE

E PER RENDERE TRASPARENTI LE DECISIONI PRESE


Premesso che:


su vari articoli di stampa sono apparse dichiarazioni in ordine alla convenzione per la gestione del nuovo teatro comunale nonché sulla possibilità per qualsiasi cittadino di intervenire all’inaugurazione.


Tali notizie di stampa non hanno mancato di suscitare per diversi motivi viva preoccupazione fra la popolazione vicentina.


Ciò premesso gli scriventi consiglieri comunali chiedono al Sindaco nella veste di Presidente della Fondazione del Teatro comunale Città di Vicenza di rispondere cortesemente ai seguenti punti per sapere:

1) se è nelle intenzioni del Sindaco, relazionare in Consiglio circa gli eventuali sviluppi o decisioni prese dall’Amministrazione per conoscere se sia effettivamente stato raggiunto un accordo tra il Comune proprietario della struttura con la costituita Fondazione per la concessione e la gestione della struttura;

2) in caso affermativo si chiede di sapere nel dettaglio in quale forma e termini contrattuali sia stata approntata la convenzione, quali siano i costi finora complessivamente sostenuti e se i costi del personale comunale “prestato” siano a carico della fondazione, quali vantaggi e garanzie ne derivano per il Comune e quindi per la città;

3) in quale misura eventuali passivi ricadranno anche sulle casse comunali;

4) quali siano le modalità per il cittadino di poter acquistare il biglietto di ingresso per la cerimonia di inaugurazione.”

- HŰLLWECK: Il tema è il teatro, i biglietti e via dicendo. Rispondo a quella che forse è la domanda più seria che dice “in quale misura eventuali passivi ricadranno anche sulle casse comunali?”. Questa è la domanda più seria e sono sereno nel dirvi che nessun passivo può ricadere sulle casse comunali perché nello statuto e nei documenti della Fondazione è detto che ci si deve assolutamente muovere all’interno dei fondi messi a disposizione dai quattro enti. Quindi se si dovesse sforare, la colpa è delle persone fisiche che hanno sforato e non degli enti. Quindi nessun passivo, credo che questo sia elemento importante. 


Quanto poi alla domanda se sia stato raggiunto un accordo tra Comune e costituita una Fondazione per la concessione e la gestione della struttura, rispondo che è stato raggiunto un accordo, gli atti sono in mano del dott.Zaccaria, quindi se il dott.Zaccaria ritiene di poterli mostrare li mostrerà. 


Per il problema del personale, alcuni dipendenti del Comune sono stati “prestati”, uso il vostro termine, alla fondazione. Che cosa vuol dire? Vuol dire che il lavoro che essi faranno per la fondazione è pagato al 100% dalla Fondazione, quindi se vogliamo c’è una riduzione di spesa da parte del Comune di Vicenza, nel senso che parte del loro orario che viene svolto presso la fondazione viene pagato direttamente dalla Fondazione. Quindi diciamo che il Comune non ci rimette e non ci guadagna e da un punto di vista matematico spende meno. Quali sono i vantaggi di questa operazione? Gli unici vantaggi sono che dovendo far partire velocemente una realtà che è assolutamente in embrione e per la quale tutto ovviamente deve essere posto in atto velocemente abbiamo considerato utile usare persone che fanno parte della nostra Amministrazione, che quindi sono sicuramente più interessate di qualche altro a far sì che le cose funzionino bene, salvo eventualmente rimanere o non rimanere in futuro quando la fondazione sarà completamente autonoma anche nei piccoli e minimi dettagli.


Poi c’è la tematica dei biglietti. Io posso anche fare una battuta che ho già fatto sul giornale, cioè una città che ha atteso 63 anni può essere un attimino più serena nei confronti del fatto che ci sono 1300 posti a disposizione, 115.000 vicentini da far arrivare e sicuramente almeno 100-110.000 cittadini non possono entrare in occasione della prima serata. Ebbene, cosa vuol dire inaugurazione?


Io vi faccio notare che il programma degli spettacoli inizierà a gennaio con Mariangela Melato. L’inaugurazione prevede ben sei momenti di spettacolo che sono la serata inaugurale in senso stretto, poi abbiamo due spettacoli, uno di Camariere e uno di Panariello, abbiamo Uto Ughi, abbiamo una serata di musica Gospel, abbiamo la serata di Capodanno che concluderà il discorso. Quindi ci sono sei spettacoli inaugurali. 


Io penso che non sia il caso di fare un dramma se non tutti possono entrare perché è la logica dell’imbuto, non possono stare 115.000 cittadini in 1300 posti, dei quali 900 sono nella sala grande e 400 nella sala piccola. Siamo quattro enti, ogni ente ha diritto ad avere il suo gruppo di inviti. Ci sono situazioni numeriche folli, pensate soltanto al numero di giornalisti, tecnici, artisti, accompagnatori di artisti, ecc., che devono venire, pensate che il coro e l’orchestra insieme sono quasi 100 elementi e tutti e 100 chiederebbero di poter avere almeno un marito, una moglie, un padre e via dicendo.


I consiglieri comunali più gli assessori sono una sessantina di persone, poi ci sono i vecchi consiglieri e d’altro, senza pensare alle richieste di far venire una moglie ed altro. Quindi voi vedete che si fa in un lampo a consumare il numero di posti che i quattro enti hanno ciascuno. 


Mettere in vendita i biglietti ci consentirebbe di recuperare un sacco di soldi, però il tema è a che prezzo, a prezzo popolare? Allora se è popolarissimo non esiste più il fattore economico, se facciamo come hanno fatto in altri posti, tipo alla Fenice ed altro, messi praticamente all’asta può entrare solo un ricco, quindi non c’è la quadratura del cerchio, non esiste il metodo corretto per far entrare le persone, ci sono metodi di chiamata sulla base delle necessità delle richieste ed altro sapendo che siamo in quattro enti e ognuno vorrebbe portare il triplo di quello che ha a disposizione. 


Le domande presentate sono valutabili circa in 5000 unità, hanno fatto domande tutte le persone, l’associazione degli ex parlamentari, le suore, chiunque. Quindi, comunque si faccia si sbaglia e comunque si faccia qualche critica viene, però ci sono sei spettacoli di inaugurazione e credo che l’importante sia che questo teatro ci sia stato, soprattutto quando poi le critiche vengono da quelle persone che il teatro non lo volevano e hanno fatto di tutto perché non venisse attuato.

- ROLANDO: Io cerco di recuperare i dieci secondi di prima. Parole chiare, posizione chiara. Lei ha detto che sono 5000, a me risultano 8000, ci sono 8000 persone che spingono perché vorrebbero entrare. Bene, vuol dire che c’è aspettativa, logica aspettativa. 


Vuole dire alla città parole chiare della serie: “si fa così, le decisioni le abbiamo prese in termini collettivi perché anche gli altri soci hanno concorso a prendere queste decisioni, non è una cosa che faccio solo io” e farci conoscere quali sono i criteri. Ognuno di noi viene fermato, telefonate, telefonate ai giornali, telefonate alle associazioni di categoria, allora dica, a distanza di meno di un mese, quali sono i criteri utilizzabili in maniera che le aspettative e anche le polemiche vengano azzerate automaticamente, altrimenti qui ognuno di noi pensa che ci sia una qualche gestione. 


La gestione deve essere trasparente, democratica, la più serena possibile senza fare drammi. La mia parte politica, ovvero Sinistra democratica per il socialismo europeo, ce l’ha una richiesta da fare e mi dispiace che lei non l’abbia interpretata, cioè il mondo del lavoro, perché quel cantiere ne ha viste di tutti i colori e io credo che una delle parti più responsabili, il soggetto collettivo più responsabile sia stato il mondo del lavoro, il mondo del lavoro deve trovare una corrispondenza anche all’inaugurazione. 


Io dico, nel suo discorso della corona, Sindaco, vediamo di valorizzare il mondo del lavoro, gli operai, i tecnici, i professionisti che hanno contribuito non poco e per fortuna senza alcun grave incidente, questo è importante e va valorizzato. Io credo che questo riconoscimento anche dei soggetti più deboli, non facciamolo diventare solo l’inaugurazione lustrino, una première, va bene questo ma approfittiamo anche per dare un segnale di coesione sociale in questa città così profondamente lacerata e divisa. E’ un’occasione unica per lei, se lei la interpreta come noi auspichiamo credo che faremmo un passo in avanti anche in questa direzione.

- GUAITI: Signor Sindaco, parto dall’ultima domanda. Lei ha detto che magari qualcuno era contrario a questo teatro. Io personalmente a questo tipo di teatro ero contrario, ero molto più favorevole, anzi ero favorevolissimo a recuperare i teatri di quartiere e magari fare una cultura più vicina alla gente. Siccome ritengo che questo teatro sia stato costruito con i soldi dei cittadini ritengo che debba essere capovolto l’ordine e vengano messi al primo punto i cittadini semplici. Capisco che ci vogliono anche le autorità però escludere il cittadino normale non mi sembra corretto perché sono quei cittadini che non avranno mai occasione di mettere piede in quel teatro e quindi questa era l’occasione giusta per coinvolgere la città dal basso ed essere vicini alle esigenze dei cittadini. 


Per quanto riguarda il personale, il personale lo paga la Fondazione Banca Popolare, però in Comune verrà sguarnito l’ufficio? Vorrei sapere se i dipendenti dell’ufficio Cultura del Comune sono a tempo pieno o parziale e vorrei sapere come verrà gestito l’ufficio Cultura. 


Credo che Fabio Carraro abbia trovato un santo qui a Vicenza, San Hüllweck, perché da portaborse poi va a fare l’aiuto della programmazione con 100.000 euro, l’ho visto qualche attimo fa, se questo è vero grida vendetta. Già è stato fortunato a trovare lei che lo ha sistemato, ma questa è una sistemazione che grida vendetta, signor Sindaco. 


Per quello che riguarda i passivi sono contento che non ricadano sulle casse del Comune; in caso contrario credo che i cittadini abbiano tutto il diritto di protestare.

- PRESIDENTE: Il signor Sindaco vuol dare una risposta per fatto personale.

- HŰLLWECK: Mettiamola per fatto personale per giustificare altre eventuali situazioni. Premesso che io protempore faccio il presidente a costo zero, quindi non becco un quattrino, semmai ce ne rimetto qualcuno per andare avanti e indietro a lavorarci sopra, è una balla veramente di frà Giulio, come io dico di solito, che non è Giulio Antonacci.


Io voglio ricordare una cosa, noi dobbiamo sempre stare molto attenti quando parliamo di mondo del lavoro. Noi cosa siamo? Sfaccendati? Io credo di poter dire che lavoro dalla mattina alla sera e anche quando dormo mi vengono gli incubi per lo stipendio di 3000 euro che prendo per fare il Sindaco e vi giuro che sono qui tutto il giorno. Quindi mi considero un lavoratore come considero anche voi, non credo siate qui a divertirvi, credo siate qui a lavorare. Attenzione, quando diciamo mondo del lavoro, siamo lavoratori. 


Quanto alle maestranze vi ricordo che c’è una tradizione che dice che prima dell’inaugurazione si fa un concerto proprio per le maestranze, questo fa parte della tradizione. È chiaro che poi rappresentanti delle persone che lavorano al teatro chiedono il biglietto ed ecco perché poi spariscono i biglietti perché a Tizio non puoi dire di no, a quell’altro non puoi dire di no perché lo hanno costruito e glieli devi dare i biglietti. Poi abbiamo pensato tutta una serie di aperture, se ci fosse l’assessore Barbieri potrebbe dirvi che sta organizzando per esempio degli spettacoli nel teatro esclusivamente per gli handicappati.  I portatori di handicap disabili non solo hanno i loro spazi ed è uno dei pochi teatri in Italia che è stato costruito con gli spazi per i disabili e il fatto che poi il marciapiede davanti non abbia ancora l’abbassamento è una questione di costruzione, ma all’interno il teatro ha gli spazi per i disabili e stiamo preparando gli spettacoli solo per i disabili, addirittura con spettacoli fatti da disabili per consentire una certa realtà e una certa promozione. 


Abbiamo studiato degli spettacoli che potranno essere offerti, ovviamente a costo regalo, a quelle realtà che sono case di riposo, poveri ed altro. Quindi queste cose sono ovvie, scontate, fanno parte già del pacchetto di idee che gli assessori e i rappresentanti stanno studiando. Nessuno è escluso, l’unico problema è il caos che si è determinato per quella serata, perché mi rendo conto che c’è stata una psicosi collettiva per cui tutti ci vogliono andare. Io ho chiesto ai miei parenti di stare fuori e ho detto “fatemi una carità, visto che stiamo diventando matti, io ricevo telefonate da tutta Italia di gente che mi chiama per sapere se piove a Vicenza, se sto bene, se sono felice e finisce la telefonata chiedendomi un paio di biglietti”. È diventata una psicosi collettiva, quindi i parenti miei sono fuori.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: Abbiamo chiuso con le domande di attualità, chiedo alla collega Equizi se intende trasformare in interrogazioni le domande di attualità non evase:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: articolo odierno de Il Gazzettino dal titolo “Il presidente Giovanni Coviello critico con un intervento che è costato all'amministrazione due milioni. Per ristrutturare il Palasport avevamo consegnato al Comune un preventivo di 250mila euro"


Premesso che nell'articolo si legge "Avevamo presentato e consegnato al Comune di Vicenza un preventivo di 250mila euro per la ristrutturazione completa del Palasport di Via Goldoni, ma è stato completamente ignorato». La notizia arriva dal Presidente e Amministratore unico del Vicenza Volley Group, Giovanni Coviello, che ieri ha fatto il punto della situazione sulla struttura comunale, la cui messa a nuovo è costata all'amministrazione comunale 2 milioni di euro. «E ad oggi ha aggiunto Coviello ‑ il Palasport è ancora chiuso». Vicenza Volley (ora Joy Volley Vicenza) è proprietaria di sei squadre che fanno campionati di serie dalla B1 alla terza divisione, ed ha in concessione il palazzetto dello sport dal Comune. Ma proprio la mancata apertura dell'impianto sembra essere la causa della migrazione della squadra più importante, collegata alla società: la Minetti Vicenza, ora Minetti Imola, team di pallavolo femminile che milita in A1, la massima serie del campionato «Abbiamo dovuto andare a Imola con la squadra di pallavolo femminile perché altrimenti la nostra società falliva. 


Entro il 2 luglio scorso dovevamo presentare alla Lega Volley una serie di documenti per l'ammissione al campionato A1 2007‑2008, pena l'esclusione: tra questi c'era l'attestazione della disponibilità dell'impianto di gioco, che non è mai arrivata», conferma Coviello, considerando la vicenda come un vero e proprio sfratto da parte del Comune di Vicenza. «L'assessore allo sport Morsoletto ha chiuso tutte le comunicazioni con noi, non capisco se per antipatia o perché si è dimenticato di noi ha specificato il dirigente sportivo in ogni caso, se continua questo clima di ostilità con il suo assessorato trasferiremo tutte le squadre a Imola». Attualmente le fondazioni di pallavolo vicentine rimaste a Vicenza, una delle quali ha buone possibilità di passare presto in A2, si allenano e giocano in campi sparsi per la città. Il palazzetto dello sport potrebbe ospitarle tutte, anche se, come è specificato nella convenzione, "Il Comune ha ampia facoltà di controllo dell'uso dell'impianto sportivo, che si riserva di esercitare in qualsiasi momento". «Le nostre sono squadre vicentine, una risorsa per la città, e tali dovrebbero essere considerate: come tutte le altre», ha concluso Coviello.


Tutto ciò premesso si chiede:

1.
se la convenzione prevede la possibilità che altre società possano utilizzare il palasport compatibilmente con l'attività pallavolistica;

2.
se il comune abbia chiesto in passato di utilizzare il palasport e in caso di risposta affermativa in quali date e per quali eventi;

3.
di conoscere nel dettaglio i costi aggiuntivi per il comune causati dal "monopolio" del Palasport;

4.
di sapere perché la società fu costretta a lasciare il palazzetto il 30 aprile quando la gara d'appalto scadeva il 2 giugno e le buste furono aperte l'8 giugno;

5.
se effettivamente la società abbia consegnato all'assessorato il progetto di un architetto specializzato in impianti sportivi e, in caso di risposta affermativa, si chiede in quale data;

6.
se in base al progetto menzionato al punto precedente i lavori sarebbero costati solo 260 mila euro, escluso il riscaldamento, e sarebbero durati al massimo tre mesi;

7.
se il comune abbia preso in considerazione questo progetto ed eventualmente di conoscere i motivi per cui è stato accantonato;

8.
se il costo totale dei lavori sia di 2 milioni di euro.”

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: Hüllweck e Schneck formalizzano l'esposto al Viminale per vietare la mobilitazione di dicembre «Corteo, rischio degenerativo»" articolo odierno de Il Vicenza.


Premesso che:

1.
nell'articolo si legge: "un'iniziativa lesiva di diritti costituzionalmente tutelati, economici ed esistenziali. Utilizza parole severe l'esposto congiunto di Comune e Provincia, il documento che, «negli interessi della comunità», chiede al Ministro dell'interno Giuliano Amato di non autorizzare il corteo del 15 dicembre. E non solo per quel giorno, ma per «l'intero periodo natalizio». E’ il succo delle ultime righe della lettera formalizzata ieri dal sindaco Hüllweck e dal presidente Schneck, inviata al Viminale dopo i necessari abboccamenti. Una missiva dai contenuti piuttosto forti, perché oltre alle perplessità sull'impatto "commerciale" mette in campo «le preoccupazioni della cittadinanza per un evento che si inserisce in un periodo caratterizzato da altri valori, che va difeso nella sua dimensione di festa e che non dovrebbe essere turbato da situazioni che, per quanto dichiarate pacifiche dagli organizzatori, mantengono sempre una forte componente estremista e un elevato rischio degenerativo». Non solo: l'iniziativa, proseguono Hüllweck e Schneck, sarebbe «fortemente lesiva di diritti costituzionalmente tutelati, sia dal punto di vista economico che esistenziale della popolazione». Si citano “il diritto di manifestare la propria fede religiosa, quello al lavoro, alla libertà dell'iniziativa economica, il diritto e dovere di istruzione, la libertà di circolazione»: in particolare, per quello allo studio, Comune e Provincia considerano l'eventuale chiusura delle scuole. Così, per Amato la patata sarà davvero bollente: perché a tali diritti dovrà affiancare anche quello di manifestare liberamente il proprio pensiero, altrettanto garantito".

2.
la Lega Nord sta organizzando, per domenica 16/12, una manifestazione a Milano con partenza dal tribunale e arrivo al Castello Sforzesco. Tale evento bloccherà, come accade già da diversi anni, parte del centro di Milano dalle prime ore della mattina al pomeriggio inoltrato, ovviamente anche nella città lombarda i negozi sono aperti.


Tutto ciò premesso si chiede al sindaco:

1.
di spiegare la differenza fra le due manifestazioni;

2.
se ricorda che, nonostante in passato la manifestazione leghista fosse osteggiata compreso Forza Italia, l'evento si ripete da anni senza incidenti,

3.
se riconosce che, smentendo le sue previsioni di incidenti e disordini, le due manifestazioni organizzate dal NO DAL MOLIN si siano tenute nel massimo rispetto della città e della legalità;

4.
se abbia consigliato al sindaco di Milano, sua collega di partito, Letizia Moratti, di attivarsi per impedire la manifestazione leghista al fine di non danneggiare i negozianti proprio sotto le feste natalizie.”

- EQUIZI: Considerato che gli assessori presenti sono tre, visto che ha altre domande di attualità prevedono una risposta del Sindaco e presumo che non ci siano interrogazioni pronte per coprire tutto il resto della frazione dedicata …

- PRESIDENTE: Chi le dice che non ci sono interrogazioni?

- EQUIZI: Mancano gli assessori. Allora vediamo se alle 18.30 siamo ancora a discutere delle interrogazioni.

- PRESIDENTE: L’ass.Barbieri risponde all’interrogazione n. 305 dei colleghi Guaiti e Cangini per chiedere all’Amministrazione di prevedere nei lavori di ampliamento del cimitero delle Maddalene la costruzione di una cappella dove si possano tenere commemorazioni per i defunti:

“INTERROGAZIONE

NEI LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DELLE MADDALENE

È PREVISTA LA COSTRUZIONE DI UNA CAPPELLA COME CHIESTO

DALLA PARROCCHIA E DALLA COMUNITÀ

IL COMUNE PROVVEDA EDIFICARE TALE MANUFATTO

AFFINCHÉ SI POSSANO TENERE LE COMMEMORAZIONI E LE

CELEBRAZIONI RELIGIOSE IN UN LUOGO SACRO DI

RACCOGLIMENTO E DI PREGHIERA.


Premesso che:


l'Amministrazione ha destinato e continua ad erogare importanti risorse per il mantenimento e l'ampliamento del cimitero di Maddalene con la realizzazione di nuove tombe e loculi;


la Parrocchia di Maddalene ha segnalato da tempo all'Amministrazione comunale, che in tale luogo sacro sarebbe opportuno costruire una cappella, semplice e decorosa per ospitare le celebrazioni religiose o le varie commemorazioni;


sarebbe positivo, che in occasione dell'intervento dei lavori ampliamento, tale struttura trovasse la sua relazione per rispondere ad una sentita esigenza della Parrocchia, che da tempo sollecita tale opera, e di quanti si recano al cimitero per visitare i propri cari.

I sottoscritti consiglieri comunali

interrogano il sindaco e/o l'assessore preposto per sapere:

1)
se nel piano dei lavori di ampliamento del cimitero di Maddalene sia stato predisposto il progetto per la realizzazione della cappella;

2) in caso affermativo si chiede di conoscere i tempi di costruzione;

3)
in caso negativo si chiede che il Comune si attivi fin da subito per progettare e costruire tale opera in modo da rispondere positivamente alle istanze della parrocchia e della popolazione locale.”

- BARBIERI: Con riferimento all’interrogazione pervenuta in data 27/9/07 si precisa quanto segue.


Con deliberazione n. 381 del 4/11/02, la Giunta comunale ha approvato la revisione del progetto generale di idee  per l’ampliamento del cimitero di Maddalene in cui è prevista la realizzazione di apposita cappella con sagrato, portico dolenti e annessi servizi cimiteriali nell’area a nord-est di espansione del cimitero. L’Amministrazione comunale è già fortemente impegnata nella realizzazione del quinto stralcio di ampliamento  che prevede la realizzazione del nuovo campo di inumazione e del quarto stralcio primo funzionale relativo alla costruzione del secondo edificio a loculi. 


Il finanziamento del quarto stralcio secondo funzionale prevedrà il completamento di tale edificio e slitterà quantomeno al prossimo anno. Potrebbe riguardare anche la progettazione della cappella ma è necessario che siano prima finanziati la costruzione del nuovo campo di inumazione nel cimitero di Casale e di rifacimento di quelli esumati trattandosi di priorità di legge.

- GUAITI: Non ho capito bene se sia prevista.

- BARBIERI: Ti leggo l’ultima parte. Il finanziamento del quarto stralcio secondo funzionale che prevedrà il completamento di tale edificio, slitterà quanto meno al prossimo anno. Potrebbe riguardare anche la progettazione della cappella, ma è necessario siano prima finanziati la costruzione del nuovo campo di inumazione nel cimitero di Casale e di rifacimento di quelli esumati trattandosi di priorità di legge.

- GUAITI: Grazie assessore. D’accordo, lei ha le priorità però questo era un impegno che l’Amministrazione aveva preso ancora qualche anno fa, cioè di realizzare all’interno del cimitero, visto che diventerà il secondo della città, un momento per le celebrazioni religiose e forse anche non. Capisco che ci vogliono dei soldi però la invito a questo impegno, a cercare di reperire  i fondi per far sì che questa cappella, per cui non credo servano grandi investimenti, sia realizzata. Dal mio punto di vista credo sia possibile farla e magari anche non aspettare un tempo così lungo. Magari se l’assessore vorrà prendere a cuore questa richiesta che arriva anche dalla parrocchia. C’era anche oggi un funerale con tantissima gente, perché purtroppo era il funerale di un ragazzo morto in Viale delle Maddalene, e questa necessità è proprio sentita. Allora, assessore, la invito ancora, so che si sta interessando a questi problemi, so che se è fattibile perseguirà questa strada, allora io sono fiducioso che quanto prima vedremo realizzata questa cappella.

- PRESIDENTE: Ancora l’ass.Barbieri risponde all’interrogazione n. 323 dei colleghi Guaiti, Cangini, Quaresimin, Riboni e Veltroni, per sapere le motivazioni per le quali non si è provveduto alla sicurezza della scala di accesso all’ospedale civile di Vicenza anche a seguito della realizzazione delle due nuove rampe di accesso per disabili:

“INTERROGAZIONE

all'entrata dell'ospedale con la realizzazione delle due

rampe sono state eliminate le barriere e facilitato

l'accesso per le persone diversamente abili.

Nulla è stato invece fatto per mettere in sicurezza la

scala che risulta essere pericolosa.

QUANTO SI DOVRA’ ANCORA ASPETTARE

PER ELIMINARE QUESTO PERICOLO?


Premesso che:


Ci sembra importante rilevare che a seguito della nostra interrogazione presentata il 20 aprile 2007, l'assessore agli interventi sociali si sia fattivamente attivata e impegnata per far eliminare le barriere che erano presenti all'entrata dell'ospedale S. Bortolo di Via Rodolfi.


Da un recente sopralluogo, abbiamo potuto constatare che i lavori delle due rampe, per facilitare l'ingresso alle persone diversamente abili e per le mamme con passeggino, siano ormai in fase di finitura mentre ancora nessun lavoro è stato iniziato per rendere più sicuro l'uso della scala.


Allo stato attuale sembra che la ditta AMCPS, che sta eseguendo tali lavori, non abbia ricevuto nessun ordine o incarico per la sistemazione o rifacimento di tale scala.


Considerato che:

a fronte di tale situazione nella quale si riscontra;

· che i gradini della scala sono logorati e presentano evidenti segni di erosione;

·  la mancanza di un corrimano di sostegno;

· durante l'inverno tale scala è resa scivolosa dall'accumularsi di foglie e ghiaccio che nascondono le insidie presenti sui gradini. 


Tale situazione, a nostro avviso, può rappresentare un serio pericolo per l'incolumità fisica quanti la utilizzano.

Ciò premesso i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano l'assessore per sapere:


la motivazione per la quale non si è ritenuto inserire nei lavori per facilitare l'ingresso all'ospedale anche la sistemazione di tale pericolosa scala;


se non pensa che sia utile intervenire con estrema sollecitudine, per la soluzione definitiva del problema segnalato, con la messa in sicurezza di tale struttura, dimostrando attenzione verso i numerosi cittadini che accedono a tale luogo.”

- BARBIERI: Da un sopralluogo eseguito dai consiglieri comunali in indirizzo risulta che i lavori delle rampe di accesso all’ospedale civile sono in fase di ultimazione, mentre nulla è stato fatto per mettere in sicurezza la scala che risulta essere pericolosa per gli evidenti segni di erosione sugli scalini, la mancanza di un corrimano e la scivolosità degli scalini in caso di pioggia e ghiaccio. Alla luce di quanto sopra si prega di intervenire.


Noi abbiamo inoltrato la nostra richiesta di intervento al direttore del Dipartimento dei Lavori pubblici, abbiamo risollecitato l’intervento e lo abbiamo posto in essere anche in Giunta.

- GUAITI: Sono soddisfatto della risposta anche perché le rampe sono state fatte in tempi veramente brevi e credo che l’assessore abbia seguito questo iter, però sono rimasti da sistemare quei quattro gradini che sono veramente corrosi nel tempo e che sono scivolosi per la gente. Non è neanche questo un grandissimo intervento, confido anche qui che questo venga fatto quanto prima, basta risistemare un po’ questi gradini, porre un corrimano per evitare che le persone che usano questa scala vadano incontro a possibili incidenti. Conto su questo suo interessamento affinchè questa scala venga quanto prima sistemata..

- PRESIDENTE: L’ass.Zocca risponde all’interrogazione n. 276 del collega Nani in merito alle lamentele presentate dal comitato del quartiere Anconetta e via Nicolosi relativamente a problematiche di carattere urbanistico, sociale, viabilistico e fognario:

“INTEROGAZIONE CONSIGLIARE

OGGETTO: interrogazione sulle richieste del comitato dei quartieri Ancoretta ‑ via Nicolosi


In questi giorni è stato inviata, all'attenzione della Giunta e dei Colleghi Consiglieri, una lettera a firma del Comitato di Ancoretta e di via Nicolosi, di cui allego una copia.


Tale documento riassume una serie di considerazioni concernenti vari aspetti urbanistici e sociali, che inducono il comitato a lamentare una serie di problematiche.


Le argomentazioni sviluppate spaziano dall'attuale precaria situazione della viabilità, alla richiesta di attuazione di un nuovo polo scolastico, all'insufficiente presenza di un'area verde di quartiere, e soprattutto alla totale assenza di una rete fognaria.


L'accento posto soprattutto sulla scarsa attenzione con cui l'attuale Amministrazione ha gestito le richieste dei residenti dei quartieri, Amministrazione più volte sollecitata da interrogazioni popolari, mi obbliga a rompere quel muro del silenzio, così evidenziato e denunciato dal comitato stesso.


E' giusto osservare che, ancora ad oggi, non è stata realizzata alcuna opera importante delle tante richieste; poco o nulla si è fatto in termini di viabilità, pur nonostante la consapevolezza che la Statale Postumia, interrotta dal passaggio a livello, è ormai divenuta un'arteria importante, talmente trafficata da presentare dei rischi quotidiani soprattutto ai pedoni ed ai ciclisti che intendono attraversarla o percorrerla.


In aggiunta a ciò, lo sviluppo non disciplinato di un adeguato piano regolatore ha prodotto nuovi insediamenti edilizi che contrastano con il recente "Piano Frazioni".


Allo stesso modo, una maggiore attenzione sulla gestione delle concessioni edilizie agevolerebbe la nuova definizione delle aree verdi, integrando così le giustificate esigenze dei cittadini di usufruire di nuovi spazi pubblici con l'inevitabile necessità di razionalizzare l'assetto edilizio dei quartieri.


Non meno importante è la proposta, per altro più volte avanzate all'Amministrazione, di provvedere alla messa in opera di un nuovo polo scolastico, sicuramente più in linea alle moderne esigenze dei cittadini rispetto all'attuale frammentaria disposizione.


Non per ultimo, ricordo che il quartiere manca totalmente di un'adeguata rete fognaria.


Conseguentemente a tutto ciò lo scrivente

INTERROGA


Sindaco e Giunta, al fine di conoscere se tali lamentele sono veramente fondate; se ciò dovesse corrispondere al vero, si richiede di fornire un'adeguata risposta, al Comitato d'Ancoretta e di via Nicolosi, circa i tempi e i metodi di pianificazione, di realizzazione delle opere sopra citate, così caldamente avanzate. 


Certo per quanto sopra, ringrazia anticipatamente per la risposta.”

- ZOCCA: Con riferimento all’interrogazione in oggetto per la parte di competenza si precisa quanto segue.


La frazione di Anconetta e Nicolosi è interessata dalla variante al piano regolatore relativo alla frazione di Longara, Santa Croce Bigolina, Tormeno, Debba, San Pietro in Trigogna, Bertesina, Ospedaletto, Anconetta e Saviabona, che è stata adottata con delibera del Consiglio comunale l’11-12/02/03. Il Consiglio comunale ha controdedotto 148 osservazioni pervenute con delibera n. 51 del 27/10/05, 02/11/05, 03/11/05 e successivamente il provvedimento è stato inoltrato alla Regione Veneto in data 28/11/05. Attualmente si è in attesa da parte della stessa Regione Veneto dell’approvazione definitiva.  Si ricordano di seguito gli interventi di interesse pubblico previsti dalla variante al piano regolatore relative alla frazione di Anconetta, Ospedaletto con Saviabona. 


Per la frazione di Anconetta nella zona scuola è previsto l’ampliamento dell’area per l’istruzione per 780 mq e il riordino della zona verde naturale è attrezzato a ridosso della stessa;  collegamento ciclopedonale in sicurezza adiacente alle scuole in direzione chiesa parrocchiale; previsione di una nuova area a verde naturale attrezzato di circa 2000 mq localizzata a nord del campo da calcio parrocchiale di Anconetta,  intervento, concessione e sistemazione a carico dei privati. 


Per la zona di Ospedaletto è previsto il ripristino dei collegamenti ciclopedonali tra il centro di Ospedaletto e l’estesa area pubblica destinata a verde sportivo a confine con il Comune di Bolzano vicentino; previsione di un nuovo collegamento pedonale con l’area antistante la chiesa e via Fabris. 


Per la zona di Saviabona l’individuazione nella zona chiesetta  di Saviabona di area di interesse collettivo e per attrezzature religiose per circa 1950 mq destinata alle festività annuali; previsione in zona chiesetta di Saviabona di un’area a parcheggio per circa 1750 mq; intervento, concessione e sistemazione a carico dei privati; previsione a Saviabona centro di un’area verde naturale attrezzato di circa 620 mq; intervento, concessione e sistemazione a carico dei privati. Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti e porgo distinti saluti.

- NANI: Assessore, io ho trovato in cassetta una sua risposta scritta. Il problema però è diverso, io ho avuto un incontro con  alcuni residenti del quartiere. Al di là della sua esposizione dei fatti, lei si è limitato a spiegare quella che sarà la pianificazione dell’urbanizzazione che verrà fatta in un prossimo futuro.


Poi volevo anche capire tutto questo piano di riutilizzo quando avverrà perché a tutt’oggi non è assolutamente successo niente. La settimana scorsa abbiamo approvato anche una variante proprio ad Anconetta in merito alla chiesa. Io mi trovo in difficoltà a dare qualche risposta ai residenti perché li ho visti incattiviti nei confronti dell’Amministrazione in quanto in sede di votazione tutti hanno fatto grandi promess, posso fare anche nome e cognome. Quindi, io invito l’Amministrazione nelle figure competenti a realizzare quanto promesso perchè quando ci impegniamo a dare qualche risposta a chi ne ha effettivamente bisogno non possiamo poi, una volta eletti, dimenticarci di queste realtà perché mi fanno presente che nella zona di Anconetta mancano addirittura le fognature. 


Comunque, io non è che mi sia fatto carico di risolvere il problema ma perlomeno ho voluto sentire le voci e le voci sono soltanto di lamentela. Forse non tutto è vero, ma io credo che nella zona di Anconetta il famoso sottopasso della ferrovia di cui tanto se parla senza mai arrivare ad un accordo, ma non voglio entrare neanche nel merito di come e perché, però in quel luogo, tra l’altro io lo frequento tutti i giorni, penso che il sottopasso sia in qualche maniera non solo opportuno ma si debbano trovare i soldi per farlo. 


Pertanto io mi ritengo soddisfatto come futuro della sua risposta, però mi auguro che queste sue parole diventino esecutive in modo che quando incontriamo questa gente possiamo dire di portare pazienza ma i lavori partiranno. Fino ad oggi non è partito niente. 

- PRESIDENTE: Rispondo io personalmente all’interpellanza n. 214, presentata dai colleghi Dovigo, Giuliari, Dalla Pozza, Poletto, Cristofari, Quaresimin, Guaiti, Zuin, Asproso, Franzina Emilio, Veltroni e Soprana, sull’installazione di una webcam in Consiglio comunale per riprendere in tempo reale i lavori del Consiglio comunale:
“INTERPELLANZA


In febbraio 2004 è stata votata a larga maggioranza dal Consiglio Comunale una mozione che impegnava la Giunta a predisporre una webcam per riprendere e rendere "pubblici" in tempo reale i lavori del Consiglio stesso, Cosa prevista anche dallo stesso Testo Unico degli Enti Locali del 2000, purché vengano rispettate le norme vigenti sulla divulgazione dei dati sensibili. Di fatto la webcam è già presente in altri comuni italiani.


La votazione rappresentava l'atto finale di un percorso iniziato mesi prima, quando nel corso di un'assemblea pubblica, molto pubblicizzata e partecipata, i cittadini presenti avevano individuato nella sua adozione e predisposizione una valida proposta da portare all'attenzione dell'Amministrazione comunale. Questo per ribadire ancora una volta come l'iniziativa provenga veramente da un percorso politico nato dal basso, in modo autonomo, fra i cittadini vicentini.


Ora, a distanza di oltre tre anni da quell'approvazione, ancora non si riesce ad avere la webcam installata, venendo meno in tal modo alla volontà chiaramente espressa dal consiglio comunale ed anche alle aspettative dei cittadini di Vicenza.


Ciò premesso,

i sottoscritti consiglieri comunali, ritenendo che quanto approvato debba trovare concreta realizzazione al più presto, 

interpellano

il Sindaco e la Giunta per sapere come mai non sia stata ancora installata la webcam e li invitano ad impegnarsi da subito per la sua predisposizione

auspicano

l'intervento del Difensore Civico per sollecitare l'amministrazione ad attivarsi quanto prima, visto il forte ritardo già accumulato.”


Noi abbiamo chiesto ai vari consigli comunali la normativa per questa attività. Da informazioni che abbiamo avuto dall’ANCI abbiamo rilevato che il Consiglio comunale di Venezia ha attivato sia la webcam, sia tutta la convocazione informatica del Consiglio comunale, delle commissioni, nonché la gestione delle delibere e dell’attività delle commissioni attraverso l’informatica. 


A questo punto l’ing.Cominato ha preso già un contatto con il tecnico del Consiglio comunale di Venezia per acquisire questi dati e questo argomento, quindi webcam e anche la convocazione informatica di tutte le attività, verranno esaminate e presentate dall’ing.Cominato in sede di Conferenza dei Capigruppo il giorno 20 o 22 e, in tale sede, saranno dettate le basi, per quello che è stato studiato e rilevato, di quello che verrà proposto ovviamente rapportandolo anche i costi. 


Per vostra tranquillità debbo dire che è stata fatta anche una ricerca perché ovviamente l’utilizzo della webcam, quindi la messa on-line dell’attività del Consiglio comunale ha dei costi e quindi sono stati chiesti a chi ha i server e che può dotarci di server in leasing perché è già stato fatto il raffronto sull’acquisto di un server e veramente è una cosa dispendiosa che poi richiede anche manutenzione, mentre il noleggio di attività server è molto più economico. Questo per vostra tranquillità, ad ogni modo sappiate che i vostri capigruppo o martedì o giovedì, in funzione della disponibilità della normativa che attualmente viene attuata a Venezia e che è in fase di aggiornamento perché si sono accorti che da quello che era stato preventivato e programmato a quello che è possibile realizzare ci sono delle difficoltà,  bisogna fare delle varianti, e sull’ordine di questo si ragionerà.

- GIULIARI: Grazie Presidente. E’ dal 2004 che c’è questa richiesta, diciamo che abbiamo una risposta ancora interlocutoria. L’importante è aver messo in moto il meccanismo perché ci sia questa possibilità di collegare quest’aula anche ad una platea molto più ampia, chissà che ci aiuti anche d’essere molto più attenti e più partecipi e più disponibili all’ascolto e al dialogo affinché questo Consiglio comunale effettivamente sia un luogo di democrazia vera e viva. 


Prendo atto, quindi, di questo incontro dei capigruppo dove verrà il dirigente del Comune a spiegarci dei risultati ottenuti con il contatto avuto a Venezia. Volevo chiedere se era possibile eventualmente che alla Conferenza dei Capigruppo potessero partecipare altri consiglieri comunali che magari sono un po’ esperti della materia e possono eventualmente dare un contributo. Quando parliamo di informatica, di webcam, ci si fida sempre dell’informatico, ma se noi non siamo informatici facciamo fatica anche a capire. Siccome tra noi consiglieri c’è qualcuno che magari se ne intende un po’ di più, se a questa Conferenza dei Capigruppo, almeno per quanto riguarda l’argomento della webcam, fosse possibile far partecipare e quindi informare dell’incontro anche altri consiglieri comunali sarebbe una cosa per noi gradita. Grazie.

- PRESIDENTE: Ad ogni modo gradirei fare un’anticipazione e mi rivolgo al collega Cristofari. Ovviamente gestire le convocazioni del Consiglio comunale, delle commissioni, gestire tutto l’iter delle delibere, dei pareri delle commissioni attraverso via informatica  richiede anche un aggiornamento del regolamento. Quindi chiederei cortesemente al Presidente Cristofari e alla Commissione Affari Istituzionali che pongano attenzione nel rivedere gli articoli del regolamento che riguardano questi aspetti. Grazie.


Per quanto riguarda la proposta del collega Giuliari mi farò dovere di informare i consiglieri.


Ci sono due risposte pronte a delle interrogazioni, ma non ci sono i consiglieri, pertanto chiudo il tempo dedicato alle interrogazioni e passiamo agli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 


Prima di trattare gli oggetti all’ordine del giorno, come ben sapete, ci sono le richieste di dibattito, ce ne sono ben tre.


La prima è sottoscritta dai cons.Quaresimin e Alifuoco:

“Oggetto: richiesta urgente di dibattito sulle notizie di oggi in merito alla ricostituzione di un CdA per la SpA AIM, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento del Consiglio comunale


Si legge sulla stampa odierna la notizia di una possibile ricostituzione del C.d.A. per la SpA comunale AIM. Tale operazione sarebbe fortemente auspicata da forze politiche della maggioranza che sono interessate a riportare rappresentanze di partito alla guida di una azienda che ha urgentissimo bisogno di rilancio amministrativo e strategico.


A parte ogni considerazione sullo stato dell'azienda e sulla necessità di cambiare i metodi classici della lottizzazione partitica, norme dì legge in vigore non consentono dì modificare lo stato di fatto, che vede l'azienda guidata da un amministratore unico, prima della modifica statutaria imposta dalla legge, adempimento, quest'ultimo di competenza del Consiglio Comunale.


Di conseguenza, gli scriventi ritengono necessario un dibattito in Consiglio Comunale da svolgersi nella seduta del 15 novembre.”

- ALIFUOCO: Presidente, presento io l’art.17. In questi giorni abbiamo letto sulla stampa che ci sono alcune forze politiche che chiedono al Sindaco di convocare l’assemblea di AIM per nominare il nuovo C.d.A. 


Premesso che il lavoro del dottor Zanguio a nostro parere non è ancora del tutto concluso, pur avendo svolto un importante pezzo di lavoro per chiarire che la situazione di AIM è grave e io ribadisco che la situazione di AIM è grave e il bilancio di quest’anno chiuderà con una perdita superiore a quella dello scorso anno, c’è un problema di carattere giuridico che impedisce che si nomini un nuovo C.d.A. prima di aver rifatto lo statuto aziendale. 


Io ho qui un parere richiesto dal Sindaco di Milano, quindi un autorevole sindaco, tra l’altro del centrodestra, che chiede alla Corte dei Conti della Lombardia di esprimersi su questo punto e uno dei passaggi di questo parere, peraltro scritto anche in modo molto chiaro, è un passaggio che calza a pennello rispetto al caso di AIM. Sostanzialmente la Corte dei Conti dice “poiché la normativa della finanziaria è diretta al contenimento dei costi non si può modificare il C.d.A. se questo C.d.A. non viene ricostruito sulla base di uno statuto che venga aggiornato rispetto alle previsioni di legge”, che come sapete riguardano il numero dei componenti, i compensi e così via. 


Nel caso in cui il C.d.A. abbia un numero anche inferiore a quello della previsione della legge finanziaria del 2007, questo adempimento relativo allo statuto può essere rinviato ma il C.d.A. non può essere modificato fino a quando non viene fatto il nuovo statuto. Quindi, io credo sia importante capire quali sono le motivazioni che spingono queste forze politiche a chiedere al Sindaco di assumere una decisione contra legem, una previsione che è contro le previsioni di legge. 


Il dibattito sarà utile anche per capire se finalmente queste dimissioni ci sono state  perché abbiamo letto che le dimissioni per esempio dell’ex Presidente Rossi, attuale presidente della Sit,  ci sono state ma sono nelle tasche di un dirigente politico di partito, il quale si riserva di giocarle come sei qui si giocasse una partita a monopoli. Quindi ritengo, Presidente, che sia importante …

- PRESIDENTE: Qualcuno dell’Amministrazione desidera intervenire? 

- HŰLLWECK: Circa la nomina del dottor Zanguio come amministratore siamo tutti d’accordo che sta svolgendo un buon lavoro e lui stesso mi confermava, non più tardi di pochissime ore fa, che questa mattina si sta avviando alla conclusione di questo lavoro. È peraltro vero che la sua nomina rappresenta un fatto eccezionale, di conseguenza transitorio, quindi la normalizzazione di fatto avverrà con la nomina del nuovo C.d.A. di AIM. 


Quando nominare un nuovo C.d.A. nel quale secondo me dovrebbe anche rimanere lo stesso dottor Zanguio per un fenomeno ovvio di continuità? Abbiamo questa data impellente di calendario del 22/11. Cosa vuol dire questa data del 22/11? Come sempre in Italia c’è chi dice una cosa e c’è chi ne dice un’altra, il rischio è poi di essere chiamato in causa a dire: “tu non sei stato attivo, per colpa tua, per una sua omissione, per la tua inerzia non si è potuto fare questo o quest’altro”. Allora, tutto voglio fare fuorché essere considerato colui il quale per inerzia o per omissione  ha impedito una qualsivoglia soluzione. 


Da un punto di vista di legge è stata convocata un’assemblea ordinaria per il 21/11, cioè l’ultimo giorno disponibile per poter operare. Operare come? Certamente l’assemblea di AIM può e deve secondo me inviare al Consiglio comunale una richiesta di attivarsi per la variazione dello statuto come dice la legge, non lo può fare AIM, l’AIM può inviare al Consiglio comunale il sollecito, l’invito a fare una variazione dello statuto. 


Seconda domanda, può l’assemblea nominare un C.d.A. nelle more della costituzione di un nuovo statuto? Anch’io mi sono tutelato ponendo questa domanda ad un autorevole esponente del mondo dell’Avvocatura per poter non commettere errori perché c’è chi dice una cosa, c’è chi ne dice un’altra, come sempre in Italia, e io voglio muovermi secondo legge. Quindi, come ha fatto la Moratti, anch’io mi sono mosso in questo modo e ho presentato una richiesta ad un grosso esponente dell’Avvocatura che mi dirà se esiste la possibilità o meno di andare secondo la legge a fare o meno una nomina. Se mi dice che questo non è legale, il 21/11 l’assemblea ordinaria di AIM si limiterà ad inviare al Consiglio comunale la richiesta di procedere alle variazioni di statuto. Se dovesse esserci invece il parere legale favorevole alla nomina, è chiaro che allora ci sarebbe da ragionare e sarebbe in un certo senso importante costituire un C.d.A., cosa sulla quale si può essere d’accordo o meno, ma a me in questo momento interessa non commettere errori di liceità, per cui attendiamo questa risposta che non dovrebbe tardare moltissimo …

(interruzione)

… è un grosso personaggio, dopo vi dirò quando avrò una risposta. È un avvocato al quale si rivolge di solito il Comune quando chiede i suoi pareri di alto livello. 

Siccome mi pare che martedì prossimo ci sia un Consiglio comunale, se non erro, io sono serenamente nelle condizioni di potervi dire tutto martedì sera, per cui oggi non vale neanche la pena di discutere con la carenza di un elemento fondamentale, Martedì avremo questa risposta che io considero come una pietra e di conseguenza martedì vi dirò quello che l’indomani si può fare. Pertanto i tempi sono perfetti per stare nella legge serenamente.

(interruzione)

… stiamo trattando una richiesta di dibattito sulla quale il regolamento prevede …

(interruzione)

… a me pare che lei conosca molto bene il regolamento, non è una domanda che istituzionalmente può essere posta in questo momento perché in questo momento si sta parlando di un articolo 17 in cui ci sono due sole persone, il presentatore e l’Amministrazione, che possono parlare. Ora andiamo al voto. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibatitto presentata il 14.11.2007 dai cons.Alifuoco e Quaresimin, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla notizia di una possibile ricostituzione di un CdA per AIM Vicenza S.p.A., che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 16 voti contrari, 15 favorevoli, essendosi astenuti 5 consiglieri (consiglieri presenti 36).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Passiamo alla richiesta di dibattito n. 2 della cons.Equizi:

“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO: "Hüllweck e Schneck formalizzano l'esposto al Viminale per vietare la mobilitazione di dicembre «Corteo, rischio degenerativo»" articolo odierno de Il Vicenza.


Premesso che nell'articolo si legge: "un'iniziativa lesiva di diritti costituzionalmente tutelati, economici ed esistenziali. Utilizza parole severe l'esposto congiunto di Comune e Provincia, il documento che, «negli interessi della comunità», chiede al Ministro dell'Interno Giuliano Amato di non autorizzare il corteo del 16 dicembre. E non solo per quel giorno, ma per «l'intero periodo natalizio».


E’ il succo delle ultime righe della lettera formalizzata ieri dal sindaco Hüllweck e dal presidente Schneck, inviata al Viminale dopo i necessari abboccamenti. Una missiva dai contenuti piuttosto forti, perché oltre alle perplessità sull'impatto "commerciale” mette in campo «le preoccupazioni della cittadinanza per un evento che si inserisce in un periodo caratterizzato da altri valori, che va difeso nella sua dimensione di festa e che non dovrebbe essere turbato da situazioni che, per quanto dichiarate pacifiche dagli organizzatori, mantengono sempre una forte componente estremista e un elevato rischio degenerativo». Non solo: l'iniziativa, proseguono Hüllweck e Schneck, sarebbe «fortemente lesiva di diritti costituzionalmente tutelati, sia dal punto di vista economico che esistenziale della popolazione ». Si citano «il diritto di manifestare la propria fede religiosa, quello al lavoro, alla libertà dell'iniziativa economica, il diritto e dovere di istruzione, la libertà di circolazione»: in particolare, per quello allo studio, Comune e Provincia considerano l'eventuale chiusura delle scuole. Così, per Amato la patata sarà davvero bollente: perché a tali diritti dovrà affiancare anche quello di manifestare liberamente il proprio pensiero, altrettanto garantito". 


La sottoscritta, in considerazione della suddetta presa di posizione, chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare alla città la sua decisione.”

- EQUIZI: Abbiamo appreso dalla stampa che il Sindaco e il Presidente della Provincia Schneck hanno chiesto al ministro Amato di annullare la manifestazione prevista per il 15/12 a Vicenza dei comitati "No Dal Molin". 


Con questa richiesta di dibattito si chiede di sapere perché il Sindaco abbia preso questa posizione isolandosi ancora di più dalla città. Dobbiamo ricordare che anche un recente sondaggio ha stabilito che oltre il 52% dei vicentini sono contrari al nuovo insediamento americano, ma mi chiedo anche perché il Sindaco con questo documento si sia posto contro la Costituzione dimenticando quanto è previsto dall’art.17 e dall’art.21, perché se è vero che c’è il diritto dei commercianti di lavorare è sacrosanto anche il diritto dei cittadini di poter manifestare le proprie idee. 


Mi chiedo anche se il Sindaco ha chiesto alla sua collega di partito nonché Sindaco di Milano, Letizia Moratti, di annullare la manifestazione che la Lega tiene ormai da una decina di anni proprio la domenica, e quest’anno cade il giorno 16, ma forse a Milano i negozianti non ci sono anche perché quella manifestazione dura dalla mattina al pomeriggio inoltrato proprio di fronte a palazzo forzesco, in una zona ricca di negozi, negozi anche di qualità. 


Mi chiedo perché il signor Sindaco si permetta di calpestare in questo modo la Costituzione e i diritti dei suoi concittadini …

(interruzione)

… li sta calpestando, Nani, come li stai calpestando tu non permettendomi di parlare. Ribadisco che credo sia un diritto dei cittadini di manifestare le proprie idee. Mi pare di essere tornata ai tempi in cui la Lega faceva per esempio le elezioni padane ed era avversata da tutti o quando la Lega è andata a manifestare  di fronte alla Ederle e, a quanto mi risulta, senza avere i permessi né del questore, né del prefetto.

- PRESIDENTE: C’è qualcuno della Giunta che intende intervenire? No, andiamo al voto. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 15.11.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito all’esposto formalizzato dal Sindaco e dal Presidente della Provincia, che chiede al Minsitro dell’Interno Amato di vietare il corteo organizzato dal Comitato NO Dal Molin per il 15 dicembre 2007, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 19 voti contrari e 9 favorevoli (consiglieri presenti 28).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: C’è un’ultima richiesta di dibattito, anche questa della collega Equizi che invito a presentarla:

“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO: articolo odierno del GDV dal titolo "Aim, si fa l'assemblea E sindaco indica il CdA?"


Premesso che nell'articolo si legge: "La data è fissata: mercoledì prossimo, 21 novembre. Il sindaco Enrico Hüllweck ha deciso di far convocare l'assemblea dei soci della Aim Vicenza SpA ‑ l'unico socio è il Comune ‑ per risolvere il problema imposto dalla legge: far adeguare lo statuto dell'Aim. Bisognerà provvedere che il consiglio di amministrazione abbia un massimo di cinque consiglieri (non più sette come oggi) e che il compenso del presidente e dei consiglieri di amministrazione sia rispettivamente pari all'80% e al 70% dell'indennità del sindaco di Vicenza. Lo stesso amministratore unico Mauro Zanguio, interpellato ieri sera, confermava che la settimana prossima ci sarà «una serie di assemblee», perché evidentemente occorre adeguare anche gli statuti di molte società (energia, gas, rifiuti, telecomunicazioni e così via) possedute interamente o controllate dall'Aim. «Per fortuna ‑ fa notare Zanguio ‑ avevo già fatto compiere un lavoro sugli statuti delle aziende, perché quando sono arrivato mi sono trovato di fronte a una situazione in cui ogni statuto era diverso dall'altro. Tolta quindi la ragione sociale, che è naturalmente diversa società per società, ho fatto in modo che gli statuti fossero tutti omogenei tra loro, e ho inviato al Comune documentazione con copia dello statuto originale e delle modifiche previste». Fin qui l'ufficialità: la legge impone l'adeguamento, e il sindaco ha dato mandato all'azienda di fissare l'assemblea. Ma con l'assemblea totalitaria riunita ‑amministratore unico e collegio dei sindaci ‑ e con lo statuto adeguato (serve anche il voto del Consiglio comunale, in realtà, ma potrebbero esserci pareri tecnici in base a cui il voto può anche arrivare in seguito) il sindaco potrà anche attuare quello che è l'argomento che sta scaldando il clima politico in queste ore: nominare un nuovo consiglio di amministrazione di cinque componenti. Lo farà, il sindaco? La risposta per ora non c'è. Ma intanto le voci impazzano. E ripetono quello che è, come noto, l'accordo politico su cui si è basata in questi nove anni la giunta Hüllweck: la presidenza spetta ad Alleanza nazionale. A chi? Pare sempre più difficile l'ipotesi che il sindaco ricorra a un incarico "part time" per il manager Maurizio Castro, che resterebbe comunque anche segretario generale della Fiera. E il tam tam politico dà comunale e consigliere di amministrazione del Cisa "Palladio". Due nomi spetterebbero a Forza Italia, e i primi candidati in teoria potrebbero essere proprio i due ex consiglieri Bruno Carta e Alessandro Moscatelli (peraltro risultano indagati nell'inchiesta aperta dalla procura otto mesi fa). Per gli altri due nomi l'unica cosa sicura è che uno spetta alla Lega, mentre per il quinto le voci indicavano come possibile la decisione del sindaco di nominare proprio Zanguio. Tutte teorie, per ora. L'unica certezza è che mercoledì ci sarà l'assemblea dell'Aim SpA.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare le sue intenzioni.”

- EQUIZI: Torniamo a parlare di AIM. Oggi il Giornale di Vicenza, perché evidentemente questa Amministrazione ama parlare con i giornali piuttosto che in Consiglio comunale, pubblica un articolo in cui parla della futura assemblea che si terrà il 21/11 e fa anche i nomi dei papabili che dovrebbero ricoprire il ruolo di presidente. Si parla di Maurizio Castro, attuale manager della Fiera, candidato di Alleanza Nazionale in un collegio del triveneto, e si parla dell’assessore Abalti che vengono dati quasi per certi come gli unici due candidati alla presidenza di AIM. 


Io credo sia vergognoso che i consiglieri debbano apprendere le notizie dalla stampa come vergognosa è stata la riunione in cui è stato invitato Zanguio, il quale oltre a leggerci una sua relazione, sul “sua” mettiamoci le virgolette perché ho i miei dubbi, una relazione sull’andamento di AIM e non ha dato poi le risposte alle domande che erano state consegnate, su richiesta del Presidente del Consiglio comunale, addirittura il giorno prima perché Zanguio doveva avere il tempo di rispondere a quelle domande. A tutt’oggi i consiglieri comunali non hanno avuto risposta né alle domande fatte in aula, né a quelle formulate per iscritto. La sottoscritta aveva preparato una lista di domande ancora in luglio, anche quelle non hanno ottenuto risposta. 


Pertanto, a questo punto, i quesiti rimangono tutti in piedi, non si sa se siano state date le dimissioni da chi le doveva dare, non si conosce l’effettiva situazione di AIM, apprendiamo dalla stampa che ci sono dei debiti che il Comune avrebbe nei confronti di AIM per svariati milioni di euro, si fa chiarezza o non si fa chiarezza? Non mi pare ci sia la volontà di farla.


Questa sera il Sindaco arriva qui come Babbo Natale e dice “ho incaricato un avvocato per darmi una consulenza, ma non vi dico il nome”. Sindaco, o questo nome lo dice e ci dice anche quanto ci costa oppure ci dice che lo paga di tasca sua perché i vicentini non sono i bambini che lei considera, sono le persone che le pagano lo stipendio e che pagano anche questa consulenza. Quindi, ci dica chi è quest’avvocato, altrimenti domani mattina andremo a vedere negli uffici chi ha incaricato e quindi andremo a fare le pulci di quant’è il costo di questa consulenza, sapremo anche se lei ha fatto la consulenza alla persona giusta, perché da come parla penso sia l’avv.Domenichelli, quello che conosce tutto. Mai vorrei fosse il professor Interdonato che, da come stanno andando le cose, non ha fatto un buon servizio ad AIM, forse più guai che benefici. 


Quindi, Sindaco, innanzitutto ci dica chi è questo avvocato e i costi per i vicentini, a meno che non ci dica che lo paga lei e a quel punto non ce ne frega niente di chi ha preso.

- PRESIDENTE: Qualcuno della Giunta interviene? No, andiamo al voto. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 15.11.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla notizia di una imminente nomina di un nuovo CdA per AIM Vicenza S.p.A., che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari e 15 favorevoli (consiglieri presenti 35).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CCLV

P.G.N.63344

Delib.  n.  33

AMMINISTRAZIONE – Attribuzione alla Conferenza dei Capigruppo consiliari di funzioni conoscitive delle politiche e dei programmi delle società del gruppo AIM SpA.

Proposta di deliberazione di iniziativa del Presidente del Consiglio comunale e dei capigruppo consiliari.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dà lettura della seguente proposta di deliberazione:


“Il Presidente del Consiglio comunale e i sottoscritti capigruppo consiliari presentano la seguente proposta di deliberazione:


Il Consiglio comunale, con deliberazione 18.1.2006 n.3, aveva istituito una commissione consiliare speciale AIM con funzioni conoscitive delle tematiche strumentali alla elaborazione delle linee di sviluppo industriale del gruppo AIM.


Il mandato assegnato alla Commissione è scaduto. Nel frattempo è profondamente mutato lo scenario politico-amministrativo di AIM: il Consiglio di Amministrazione è stato sostituito con la nomina di un Amministratore Unico.


L’Amministratore Unico ha di recente relazionato il Consiglio comunale in merito alla prima fase dell’incarico affidatogli: la verifica della situazione economico-finanziaria delle società del gruppo AIM.


Si deve ora affrontare la fase più importante: l’approvazione dei piani di ristrutturazione aziendale.


In questa delicata fase è fortemente avvertita la necessità che tra AIM e il Consiglio comu-nale, che è l’organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo, vi sia un interlocutore immediato cui affidare il compito di conoscere le problematiche aziendali, approfondirne lo studio e l’analisi, collaborare nella predisposizione dei piani di ristrutturazione.


Sotto il profilo organizzativo-istituzionale si ritiene che la Conferenza dei capigruppo consiliari sia l’interlocutore più idoneo a tale funzione, in quanto organismo di maggior supporto all’attività consiliare.


Tutto ciò premesso,


acquisito il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 dal responsabile del servizio che viene trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 13/11/07

IL SEGRETARIO GENERALE f.to Macchia”;

””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1)
di attribuire alla Conferenza dei Capigruppo consiliari le funzioni indicate in premessa, strumentali alla elaborazione e alla conseguente presentazione al Consiglio comunale dei piani di sviluppo aziendali delle società del gruppo AIM SpA;

2)
di revocare la deliberazione consiliare 18.1.2006 n.3;

3)
di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000 n.267.







Il Presidente del Consiglio comunale







f.to Sante Sarracco







I Capigruppo consiliari







f.to Andrea Pellizzari







f.to Ciro Asproso







f.to Giovanni Giuliari







f.to Sung Ae Bettenzoli







f.to G.Rolando







f.to Quaresimin







f.to F.Rucco







f.to Mario Bagnara”


La Commissione consiliare “Affari Istituzionali” si è riunita in data 24.10.2007 per l‘esame della deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI:
Presidente Cristofari Gianni, Bagnara Mario, Dal Santo Antonio, Dori Gianfranco, Giuliari Giovanni, Nani Dino, Poletto Luigi e Porelli Valeria.

ASSENTI:

Asproso Ciro, Bettenzoli Sung Ae, Milani Luca e Riboni Vincenzo.


Dopo la discussione i consiglieri si sono espressi come segue: voto favorevole all’unanimità.

- PRESIDENTE: La delibera recita “Attribuzione alla Conferenza dei Capigruppo consiliari di funzioni conoscitive delle politiche e dei programmi delle società del gruppo AIM S.p.A. Proposta di deliberazione di iniziativa del Presidente del Consiglio comunale e dei capigruppo consiliari”. 


Il Presidente del Consiglio comunale e i sottoscritti capigruppo consiliari presentano la seguente proposta di deliberazione:


“Il Consiglio comunale con deliberazione n.3 del 18/1/2006 aveva istituito una commissione consiliare speciale con funzioni conoscitive delle tematiche strumentali alla elaborazione delle linee di sviluppo industriale del gruppo AIM. Il mandato assegnato alla commissione è scaduto, nel frattempo è profondamente mutato lo scenario politico e amministrativo di AIM, il C.d.A. è stato sostituito con la nomina di un amministratore unico. 


L’amministratore unico ha di recente relazionato il Consiglio comunale in merito alla prima fase dell’incarico affidatogli, la verifica della situazione economico-finanziaria delle società del gruppo AIM. Si deve ora affrontare la fase più importante, l’approvazione dei piani di ristrutturazione aziendale. In questa delicata fase è fortemente avvertita la necessità che fra AIM e Consiglio comunale, che è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, vi sia un interlocutore immediato cui affidare il compito di conoscere le problematiche aziendali, approfondirne lo studio e l’analisi, collaborare nella predisposizione dei piani di ristrutturazione. 


Sotto il profilo organizzativo ed istituzionale si ritiene che la Conferenza dei Capigruppo consiliari sia l’interlocutore più idoneo a tale funzione in quanto organismo di maggiore supporto all’attività consiliare. 


Tutto ciò premesso

- acquisito il parere di regolarità tecnica, il Consiglio comunale delibera di attribuire alla Conferenza dei Capigruppo consiliari le funzioni indicate in premessa strumentali all’elaborazione e alla conseguente presentazione al Consiglio comunale dei piani di sviluppo aziendale delle società del gruppo AIM S.p.A.;

- di revocare la deliberazione consiliare n.3 del 18/1/2006;

- di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000.

Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- ROSSI: Io sono favorevole a questa delibera perché effettivamente la Conferenza dei Capigruppo che verrà a sostituire nei suoi compiti la Commissione AIM è una scelta necessaria. La Commissione AIM non ha funzionato semplicemente perché non veniva convocata. E’ lapalissiano che non può lavorare chi non viene convocato. 


Penso che invece attribuendo alla Conferenza dei Capigruppo questa funzione, dato che la Conferenza dei Capigruppo viene convocata frequentemente, sarà possibile mantenere con relativa frequenza i rapporti ed esplicitare le funzioni conoscitive relative alle tematiche di AIM in maniera adeguata. 


Quindi, positivo il mio voto e la mia considerazione su questa scelta. Quello che io vorrei sottolineare è che la Commissione AIM dava la possibilità, in quanto è la commissione speciale equiparata a tutte le commissioni consiliari, a tutti i consiglieri di essere presenti in commissione. La Conferenza dei Capigruppo non lo esplicita apertamente ma, e qui poi vi dirò il punto a cui faccio riferimento, implicitamente lo dice, cioè mi rifaccio all’articolo 50 comma 5 in cui si dice “La Conferenza dei Capigruppo è organo assimilato a tutti gli effetti alle commissioni consiliari”. 


Per organo assimilato io penso si debba intendere che tutto andrà secondo il regolamento che regola l’andamento delle commissioni consiliari. Perciò se nelle commissioni consiliari tutti i consiglieri possono essere presenti, anche quelli di non stretta appartenenza alla commissione senza però diritto di parola e di voto, penso che questa interpretazione debba essere estesa anche alla Conferenza dei Capigruppo. 


Se si vuole avvicinare AIM al Consiglio è giusto che quanti più consiglieri possibili possano direttamente essere presenti alla comunicazione delle notizie che riguardano i rapporti con AIM in una situazione così delicata. 


Io non so se qualcuno mi ha sentito, comunque chiedo adesso al Segretario o al Presidente di rispondere perché siccome è un’interpretazione inconsueta perché è la Conferenza dei Capigruppo che viene usata in maniera insolita, anche se questo è possibile. Quindi mi si risponda da questo punto di vista, è nell’interesse di tutti i consiglieri.

- EQUIZI: Anch’io ho gli stessi dubbi della collega Rossi. La commissione AIM di cui facevo parte non è che abbia fallito perché i consiglieri non ci andavano, ma ha fallito perché non veniva mai convocata perché purtroppo qui dentro AIM è considerata la bestia nera, quindi non si deve parlare di AIM e abbiamo visto anche questa sera quello che è successo. 


AIM è stata discussa in questo Consiglio comunale solo ed esclusivamente per iniziativa dei consiglieri comunali che hanno chiesto dei consigli straordinari. A tutt’oggi il Sindaco ritiene AIM una cosa sua e abbiamo visto come si comporta solo per la nomina di un avvocato e per avere una consulenza. Speriamo che la storia non diventi come la consulenza della Società Autostrade che paghiamo fior fiore di quattrini visto qual è il bilancio di AIM. Spero che il Sindaco si renda conto di questi dubbi.


Il discorso è importante anche per quanto riguarda la Conferenza dei Capigruppo. La Conferenza dei Capigruppo si riunisce con un ordine del giorno che è quello di organizzare i consigli comunali, per cui i consiglieri non sono e non possono normalmente partecipare, tant’è che io ho partecipato un paio di volte in funzione di auditore e Sarracco mi ha chiesto perché stavo lì, quindi vuol dire che non è aperta a tutti i consiglieri. Oltretutto la Conferenza dei Capigruppo viene convocata senza un ordine del giorno specifico, quindi gli altri consiglieri non possono sapere di che cosa si discute, cosa invece che non avviene per le commissioni. Le commissioni hanno un loro ordine del giorno che può essere visto da tutti i consiglieri comunali visto che viene pubblicato in bacheca almeno cinque giorni prima dalla data in cui si tiene la commissione. 


Quindi inviterei  il Presidente del Consiglio, se questa delibera verrà approvata, di specificare all’ordine del giorno della Conferenza dei Capigruppo, l’argomento AIM che in questo caso dovrebbe essere convocata con i previsti cinque giorni di preavviso, e di comunicare a tutti i consiglieri quando si svolge una Conferenza dei Capigruppo che parla di AIM, perché credo che la questione AIM stia a cuore a tutti i consiglieri comunali e non solo ai capigruppo, anche se quest’amministrazione sta gestendo quell’azienda come fosse una cosa personale privata da tenere segreta ai cittadini. 


Quindi, chiedo anche al Segretario comunale, sempre che mi abbia ascoltato, di dare una risposta sulla possibilità di mandare comunicazione a tutti i consiglieri tramite il sistema informatico dell’eventuale discussione in Conferenza dei Capigruppo di cose che riguardino AIM e inoltre di fare l’ordine del giorno delle convocazioni della Conferenza dei Capigruppo.

- QUARESIMIN: Colgo l’occasione di questa delibera per riaffermare la valenza e l’importanza della richiesta di dibattito ex art.17 alla luce non solo del parere espresso dalla Corte dei Conti della Lombardia, che non è solo quello ma già il Sindaco aveva anche detto che da contatti avuti di recente con il dottor Zanguio sta procedendo nel lavoro e a tempi brevi dovrebbe arrivare alla conclusione dell’incarico in merito al riordino organizzativo interno, controllo di gestione sulle singole società, riordino e accorpamento di alcune società che non sono più funzionali, ma in particolare anche per un piano industriale che dovrebbe pervenire a questo Consiglio per l’approvazione. 


Ricordo anche, e qui mi rivolgo in particolare al notaio Segretario generale, per sapere cosa ne pensa del parere della Corte dei Conti perché a mio giudizio c’è un altro elemento che non è emerso nella presentazione, cioè che dal momento che il dottor Zanguio non percepisce una lira può subentrare un danno economico perché comunque i 3 o 5 consiglieri saranno remunerati. 


Secondo aspetto, secondo il parere super partes è anche detto che comunque potrebbe confermare e non aumentare il numero, il numero era soltanto del commissario straordinario. Ora io mi chiedo quale sarà il parere di questo luminare legale ma credo che comunque non è un parere pro veritate, quindi ha un valore prettamente accademico e credo che il parere della Corte dei Conti sia ben più importante. 


Mi meraviglio che una valutazione così ampia e documentata non sia stata presa in considerazione. Io credo che tutto sia dovuto per motivi strettamente politici di parte e non per  aiutare questa azienda che si trova in grosse difficoltà. Al Sindaco non interessa niente, altrimenti avrebbe provveduto per tempo. Quello che ci preoccupa è che si arrivi a istituire un C.d.A. non tecnicamente all’altezza con tutte le implicazioni relative, altrimenti torniamo indietro di un anno. 


Ho preso lo spunto per fare alcune brevi considerazioni. Si doveva aprire con molta serenità senza preconcetti di ordine ideologico, perché a me non interessa niente se la direzione del Presidente del Consiglio venga fatto da AN o Forza Italia o Lega, a me interessa che sia gente preparata. 


Se il dottor Zanguio ha dichiarato al Sindaco che sta completando, lasciamo che completi il suo lavoro e arrivi in Consiglio comunale con una proposta ben precisa. Se non passiamo neanche questa vuol dire che la politica, i personalismi e le “careghe” hanno più importanza e non interessa di come sta andando quest’azienda visto che da qualche anno si trova in una situazione finanziaria di grossa difficoltà. 


Chiudo il mio intervento dicendo che daremo il nostro voto favorevole, però mi meraviglio che non ci sia il senso di responsabilità come ha avuto qualcuno di noi quando ha dato la sua presenza per approvare il bilancio consuntivo rispetto al ricatto di qualcuno. Il Sindaco se ne frega di tutto questo ed è poco dignitoso anche se fra sei mesi andrà a spasso o comunque andrà da qualche altra parte.

- GIULIARI: Egregio Presidente e colleghi consiglieri, la deliberazione in discussione ci dà l’opportunità di ritornare a riflettere sul futuro del gruppo AIM S.p.A., in particolare sulle prossime decisioni che l’Amministrazione comunale dovrà assumere per poter dare ulteriore sviluppo ai servizi pubblici locali della nostra città. 


Nel contenuto della delibera si prende atto che l’amministratore unico ha recentemente relazionato questo Consiglio comunale in merito alla prima fase, così è scritto nella delibera, dell’incarico affidatogli e cioè la verifica della situazione economico-finanziaria della società del gruppo. 


La maggioranza, ci chiediamo, è in grado di lasciar chiudere il lavoro al dottor Zanguio consentendogli di relazionare al Consiglio comunale anche sull’eventuale ipotesi di ristrutturazione aziendale come è scritto nella delibera? Se passa questa delibera la risposta sarà sicuramente sì in quanto il suo obiettivo è proprio quello di consentire al dottor Zanguio di concludere la seconda fase del suo incarico grazie alla stretta collaborazione del Consiglio comunale che attraverso la Conferenza dei Capigruppo potrà contribuire alla definizione dei piani di ristrutturazione aziendale del gruppo AIM. 


Siamo certi che uno stretto legame tra l’amministratore unico e i capigruppo consiliari potrà favorire un processo virtuoso che contribuirà a far uscire AIM dalle continue ed inutili polemiche portando questo Consiglio comunale ad assumere una proposta di progetto strategico che rilancia AIM verso nuovi obiettivi. Meglio se questi nostri incontri tra capigruppo e il dottor Zanguio saranno aperti anche a tutti i consiglieri comunali che potranno così seguire l’evolversi della situazione ed essere pronti nel momento in cui il Consiglio comunale deciderà le future strategie di AIM. 


Facciamo, quindi, appello alle segreterie di tutti i partiti di lasciar lavorare questo Consiglio comunale fino all’approvazione degli indirizzi politico-amministrativi per AIM, momento in cui concluderà il suo lavoro l’amministratore unico Dott. Zanguio. In quel momento avremo fatto tutti un passo in avanti verso un modo nuovo di intendere le relazioni tra Amministrazione e società partecipate. 


AIM non può più essere una continua terra di conquista e di spartizioni partitiche ma deve diventare l’esempio vero e sincero di come la nostra città abbia saputo ristabilire serenità, trasparenza e correttezza tra politica e società civile. Lo diciamo, in particolare, ai consiglieri di Alleanza Nazionale e ad alcuni esponenti autorevoli di Forza Italia che in queste settimane sono intervenuti con dichiarazioni sulla stampa locale. Un nuovo C.d.A. in AIM non serve per dare gli indirizzi strategici all’azienda o per dare una visione politica dei problemi, tutto questo spetta a noi, a questo Consiglio comunale ed è in quest’aula che rappresenta tutte le sensibilità della cittadinanza che possono nascere gli indirizzi futuri per i servizi pubblici locali. È qui in mezzo a noi che possiamo testimoniare quanto AIM sia patrimonio della città e non luogo in cui collocare figure politiche per ristabilire e compensare equilibri di partito o di maggioranze. 


Vicenza, la nostra città, è capace di esprimere senza alcuna remora a cittadine e cittadini in grado di assumersi responsabilità per amministrare AIM e qualsiasi altra azienda pubblica. 


A fianco delle maestranze, della dirigenza e dei lavoratori di AIM ci vuole un C.d.A. formato da persone competenti ed espressione del mondo dell’impresa, delle famiglie, dei consumatori, delle categorie professionali, del no profit, dei cittadini dei comuni contermini particolarmente sensibili, attenti ed appassionati al tema dei servizi pubblici locali e ai mercati che AIM deve affrontare. 


Sono questi gli indirizzi che noi proponiamo a lei, signor Sindaco, affinché nel momento in cui dovrà nominare i componenti del C.d.A. di AIM si dia veramente una svolta a questa nostra grande azienda. 


A questo Consiglio comunale, quindi, il compito di indicare strategie, ad un C.d.A. civico il compito di guidare in quella direzione, da noi stabilita, la società, ai dipendenti di AIM invece le competenze, le abilità, le professionalità nella gestione dell’azienda. 


Un ultimo impegno lo dovrà assumere anche la struttura comunale e sarà quello di rafforzare l’ufficio aziende partecipate recentemente costituito e che sempre più dovrà diventare strumento di controllo sulla qualità dei servizi pubblici locali offerti ai cittadini. 

- PELLIZZARI: La Commissione AIM, così come era stata voluta e ideata, evidentemente non ha funzionato a dovere, sono d’accordo che è stata convocata molto poco, molto meno di quanto avrebbe dovuto e quindi la Conferenza dei Capigruppo ha deciso di avocare a sé il rapporto con AIM e quindi penso sia una scelta giusta che noi approviamo. Sono d’accordo anche con la consigliera Rossi quando chiede che questa Commissione comunque sia aperta a tutti i consiglieri, sicuramente questo lo sarà e tutti i consiglieri potranno essere presenti e saranno invitati a partecipare ai lavori in assoluta trasparenza e per il bene e il buon lavoro della Commissione stessa. 


Io volevo soffermarmi su alcuni spunti che ho sentito anche in precedenti interventi, cioè il fatto della nomina di un nuovo C.d.A. di AIM non è assolutamente in contrasto con la nomina di questa commissione o comunque non vuole far sì che il Consiglio comunale abdichi al suo legittimo diritto-dovere di dare gli indirizzi strategici, anzi a me sembra che il dottor Zanguio abbia ben operato fino adesso nel dare un quadro della situazione economica di AIM, ma in alcuni casi sia andato anche oltre al mandato che ha ricevuto, cioè nell’intento di far quadrare i conti ha preso delle decisioni di cessione di alcuni assets  dell’azienda che forse avrebbe dovuto far presente di più al Consiglio comunale e comunque soppesare meglio perché avrebbero potuto far parte di una strategia più generale, che a questo punto viene in qualche modo anche limitata. 


Mi riferisco per esempio alla vendita della priorità che AIM aveva ottenuto sul corridoio del gas, la cosiddetta “autostrada del gas”, che va opzionata e che avrebbe permesso di acquistare un determinato quantitativo di trasporto di gas fino a noi. Questo asset era stato comperato ad una cifra molto bassa ed è stato rivenduto sicuramente dal dottor Zanguio facendo un ottimo guadagno, però proprio perché è stato venduto ad una cifra molto alta forse era il caso di non venderlo immediatamente, ma di pensare se fosse stato un bene strategico per l’azienda e quindi rientrasse in una visione strategica. Questo come anche l’eventuale vendita della piattaforma di Marghera, che ho già sentito o letto sui giornali che è preventivata, anche questa deve essere ponderata con maggiore certezza. 


Io dico che queste scelte strategiche non può farle l’amministratore unico dottor Zanguio con tutta la stima e il rispetto che ho per lui come amministratore unico, ma deve essere fatta da un C.d.A. nominato dal Sindaco che sicuramente seguirà gli inputs del Consiglio comunale, che per quanto può deve dare questi indirizzi strategici, e in secondo luogo voglio ricordare anche che il C.d.A. è cosa ben diversa dal management di un’azienda, per cui un conto è l’impegno e le responsabilità dei consiglieri di amministrazione che devono dare gli indirizzi e poi operativamente devono essere i managers aziendali, quindi vedere, identificare ed eventualmente assumere managers  all’altezza che possano portare l’azienda a quei livelli che tutti auspichiamo. 


Quindi io sono pienamente d’accordo con il Sindaco quando dice che  sicuramente il dottor Zanguio deve finire il suo compito ma al più presto deve essere nominato un C.d.A. di AIM che possa dare alla società di tutti cittadini di Vicenza quell’operatività che in questo momento mi sembra manchi e che se non manca viene affidata solamente al dottor Zanguio senza nessun tipo di controllo da parte del Consiglio comunale.

- ROLANDO: L’occasione, ma già immediatamente preannunciando il voto favorevole del nostro gruppo Sinistra democratica, a questa deliberazione non può non richiamare i gravi fatti finora intervenuti, cioè il fallimento della precedente Commissione speciale che purtroppo non ha funzionato e alla quale io peraltro attribuivo anche una certa importanza ma l’acclarato e manifesto fallimento, detto anche adesso dall’ottimo capogruppo di Forza Italia Andrea Pellizzari, il quale ha richiamato le responsabilità dell’Amministrazione e nella fattispecie dell’assessore preposto Magaddino.


Per interpretare una preoccupazione fortissima che deriva non tanto dal dibattito quanto da quanto emerge sulla stampa e da quanto si può sapere, c’è una volontà di riaffermare una voracità partitica delle segreterie. Su questo si vuole riaffermare lo scellerato patto, finora intervenuto all’interno dei gruppi di maggioranza, nella spartizione partitica delle poltrone del C.d.A. che grida vendetta. Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord per la Padania sono i principali protagonisti di questo fallimento. 


È evidente che la volontà che emerge da tutti i gruppi consiliari è quella di svolgere una buona attività istruttoria, di iniziativa che sia propedeutica a definire gli orientamenti strategici, gli indirizzi di questa società dopo il fallimento intervenuto. Qui però c’è un problema e cioè il fallimento è dovuto a questo rapporto politico tra il Sindaco, tra le forze di maggioranza e questa azienda.


A me stupisce francamente che il Sindaco richieda ancora una volta di interpretare attraverso la consulenza di avvocatura i passi necessari. I passi necessari sono semplici, l’applicazione della legge finanziaria 2007 in vigore dal 1º gennaio. Guardate, anche solo le partecipate tipo l’AMBS di Montecchio che hanno immediatamente cambiato lo statuto, una volta che è intervenuta la chiara interpretazione attraverso il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal mese di luglio, la cosa è chiarissima. Quindi non è che bisogna stare troppo a pensarci.


Anche qui è sorprendente, per esempio, che il giorno 24/10 la Giunta abbia - leggo “lodo arbitrale di cui alla definizione innovativa dei rapporti concessori con AIM” e anche qui un’altra consulenza per questo lodo. 


A me sembra che si vada a complicare le cose molto semplici. Quindi, stando sulla deliberazione, ci si dia la strumentazione attraverso la Conferenza dei Capigruppo per cui si cominci a lavorare. Guardate, io sono d’accordo, ed è la seconda volta che lo dico, con il capogruppo di Forza Italia, il quale riconosceva che c’è stata una sorta di prevaricazione del ruolo. Io sono d’accordo perché nelle uniche due volte che abbiamo incontrato Zanguio, l’amministratore unico, e quando non è venuto si è fatto sostituire per esempio dal dottor Cera sul trasporto pubblico, ha detto delle cose che appartengono effettivamente e totalmente alla decisione politico-strategica di questa assemblea, non c’è dubbio su questo. 


Quindi qui si sta già interpretando un ruolo che era oltre il mandato che gli è attribuito, questa è una cosa che va verificata in ogni caso. Io credo che l’azienda non sia in condizioni così disastrate ma certamente ha bisogno di una cabina di regia ovvero la famosa governance che è venuto a spiegarci che è mancata, ma la governance la si applica in funzione di precisi orientamenti. Questi precisi orientamenti oggi non ci sono e quando Zanguio viene a dirci che lui farà il Presidente della Sit, adesso vedo che Hüllweck gli ha già attribuito la carica di membro del C.d.A., più altre cose, e i passaggi che faceva prima Pellizzari mi vedono assolutamente d’accordo, qui bisogna che cominciamo a vederci chiaro, venga immediatamente resa esecutiva questa deliberazione perché vogliamo al massimo livello istituzionale cominciare a discutere nel merito.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione. 


Do alcuni chiarimenti. La Conferenza dei Capigruppo nel momento in cui tratta AIM costituisce una commissione pari alle altre, con le procedure pari alle altre commissioni, e non mi pare che per le altre commissioni la convocazione vada a tutti i consiglieri comunali ma vada ai componenti della Commissione, i quali avvertono i loro colleghi. 


Non solo, la Conferenza dei Capigruppo è aperta a tutti i consiglieri comunali, basta andare a leggere l’ultimo comma dell’art.32. Pertanto, i consiglieri possono partecipare, ovviamente se non sono capigruppo non possono né intervenire, né votare perché il voto è riservato ai componenti la Conferenza dei Capigruppo. Ovviamente, nel momento in cui un capogruppo dovesse essere assente può delegare, ammesso e non concesso che non ci sia un vice capogruppo, un suo collega con delega scritta. 


Detto questo sono stati presentati cinque ordini del giorno che ora ho fatto riprodurre per distribuirne copia a tutti. A mio modesto avviso, e mi sono confrontato con il Segretario, questi ordini del giorno non sarebbero gestibili come previsto dall’art.32 al primo comma che recita: “possono essere presentati durante la discussione ordini del giorno correlati all’oggetto in trattazione”. A mio avviso non sono correlati, anche se parlano di AIM, all’oggetto in trattazione perché l’oggetto in trattazione è “la costituzione di questa Commissione su AIM, l’incarico dato alla Conferenza dei Capigruppo di operare come Commissione su AIM”, mentre i cinque ordini del giorno richiedono interventi del Sindaco che non hanno nulla a che vedere in questo momento sulla costituzione della commissione. Quindi, il mio parere è di non ammetterli, però ora io ve li faccio distribuire e sulla scorta di questo se qualcuno non vuole interferire oppure andare contro quella che è la mia decisione, c’è una norma del regolamento che lo prevede. 


Vi sono stati distribuiti cinque ordini del giorno: il primo è stato presentato dal collega Soprana, gli altri quattro dal collega Dalla Pozza.


Io ho fatto già una scelta, mi sono consultato tuttavia con il Segretario e ritengo che gli ordini del giorno non siano correlati all’oggetto in trattazione. Pertanto, i seguenti cinque gli ordini del giorno non li ammetto:

Ordine del giorno n.1


“Nella futura fusione del trasporto pubblico AIM-FTV occorre chiarezza sugli introiti incassi della sosta facenti parte della mobilità.


Il servizio della gestione integrata della mobilità urbana era stato affidato alle Aziende Industriali Municipalizzate.


In particolare era stato stabilito che il servizio affidato alle AIM comprendeva la costruzione e gestione di parcheggi e dei servizi connessi con la mobilità, in particolare il ricavo della sosta doveva compensare il deficit del servizio centro bus.


Nel nuovo assetto societario, dove il trasporto è stato scisso dalla gestione della sosta e dei parcheggi, si rende indispensabile un aggiornamento di indirizzo.

PERTANTO IL CONSIGLIO COMUNALE

impegna il Sindaco a dare disposizioni al CDA AIM affinchè attui i seguenti indirizzi dei servizi della gestione integrata della mobilità urbana sia affidata alla capogruppo AIM Vicenza SpA

1) gestione della sosta a pagamento sul suolo pubblico (strisce blu e gialle)

2) costruzione e gestione dei parcheggi pubblici a raso o in struttura con esazione automatica o meno della tariffa

3) costruzione e gestione dei parcheggi pubblici per moto e ciclo a pedaggio e non

4) costruzione e gestione di parcheggi pertinenziali (integrando e progressivamente sostituendo le strisce gialle)

5) costruzione e gestione dei parcheggi pubblici di interscambio interconnessi al collegato servizio di trasporto pubblico.


Chi gestirà la sosta e i parcheggi di interscambio offrirà risorse assumendosi l’onere dei servizi di trasporto pubblico che espleteranno il collegamento al centro città. Più parcheggi di interscambio verranno creati, più il servizio del trasporto pubblico riceverà utenti con ricadute positive sia sul piano finanziario sia nel risultato di una migliore mobilità nel centro urbano.









F.to Stefano Soprana”

Ordine del giorno n.2

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

considerato il parere che il Sindaco ha chiesto ad un legale in merito alla situazione societaria e statutaria di AIM,

impegna il Sindaco a dichiarare, nel corso della seduta odierna, il nome del legale cui è stato chiesto il parere,
anche per mettere la Conferenza dei Capigruppo, indicata dalla delibera come organismo di riferimento consiliare per AIM, in condizione di conoscere compiutamente ogni fatto attinente l’azienda.










F.to Antonio Marco Dalla Pozza”

Ordine del giorno n.3


“Il Consiglio comunale di Vicenza richiede, al fine di mettere la Conferenza dei Capigruppo nella condizione di essere a conoscenza di ogni aspetto attinente AIM, che il Sindaco riferisca immediatamente dopo l’approvazione della delibera alla Conferenza dei Capigruppo, convocata nel corso del presente Consiglio, il nome del legale incaricato di redigere il parere richiesto sulla struttura societaria e statutaria dell’azienda.










F.to Antonio Marco Dalla Pozza

Ordine del giorno n.4


“Il Consiglio comunale di Vicenza impegna il Sindaco, 

come primo punto in discussione nel prossimo Consiglio comunale, 

a riferire in merito al contenuto del parere legale richiesto su AIM e a consentire l’apertura di un dibattito sul contenuto delle comunicazioni date al Consiglio.










F.to Antonio Marco Dalla Pozza”

Ordine del giorno n.5


“Il Consiglio comunale di Vicenza impegna il Sindaco, 

prima di ogni decisione attinente piani strategici aziendali e nomine societarie di AIM,

a concordare tali decisioni con la Conferenza dei Capigruppo consiliari, nelle funzioni di organismo conoscitivo su AIM, 

e comunque ad informare preventivamente la Conferenza dei Capigruppo in merito a scelte che egli intenda compiere.










F.to Antonio Marco Dalla Pozza”

- DALLA POZZA: Per mozione d’ordine. Intanto intendo avvalermi della facoltà che il regolamento del Consiglio comunale prevede all’art.20, comma 3, “contro ogni determinazione del Presidente comunale ogni consigliere ha diritto di chiedere il voto del Consiglio comunale”. Quindi su ciascuno dei quattro ordini del giorno chiederò il voto da parte del Consiglio. 


Secondo punto, che è il motivo della mozione d’ordine, ritengo gli ordini del giorno, dal 2 al 5, strettamente correlati all’oggetto in quanto vertono sulle facoltà attribuite alla conferenza …

(interruzione)

…  mi permetta di dire, perché sono correlati altrimenti la mozione d’ordine non la posso fare. Gli ordini del giorno sono correlati perché attengono alle condizioni che vengono attribuite alla Conferenza dei Capigruppo, cioè di essere messa a conoscenza di ogni argomento attinente AIM. 


Gli ordini del giorno n. 2 e n. 3 chiedono che la Conferenza dei Capigruppo venga messa a conoscenza del nome del generale incaricato del parere su AIM, il n. 4 chiede che per la prossima volta si possa aprire un dibattito su AIM, il n. 5, sempre sul contenuto del parere così come detto dal Sindaco, che la Conferenza dei capigruppo come strumento conoscitivo di AIM possa essere messa a conoscenza delle scelte che il Sindaco farà in merito a nomine e strategie aziendali dell’azienda. 


Chiudo la questione dicendo che esiste un accordo avuto in Conferenza dei Capigruppo tra i capigruppo per cui questa sera la discussione avrebbe dovuto procedere speditamente. Tuttavia, credo anche che essendo questa decisione stata presa prima che venissero rese note delle novità, quali quella di cui il Sindaco già informato questa sera, si può anche evitare una discussione su questi ordini del giorno. Il Sindaco dice il nome del legale, il Sindaco dice che martedì si aprirà un dibattito, il Sindaco dice che consulterà la Conferenza dei Capigruppo come strumento conoscitivo quando ci saranno scelte da fare. Non occorre nessuna discussione, basta un voto favorevole e la questione si chiude qui. Non è che se decidiamo un anno fa di non parlare oggi si decide di non dialogare e di non aprire il dibattito su assolutamente nulla. 


Quindi, io mi appello al Consiglio comunale affinché la sua decisione, Presidente, possa essere messa a favore del Consiglio comunale dandoci la possibilità di esprimerci su questi ordini del giorno. Quindi chiedo il voto su ciascuno dei miei quattro ordini del giorno e parlo anche a nome del collega Soprana che mi chiede che sia votato anche il primo.

- PRESIDENTE: Se ho ben capito lei vuole l’espressione del Consiglio comunale contro la mia decisione. A questo punto la votazione è singola per ordine del giorno senza presentazione perché avete il testo, sull’ordine del giorno si vota se il Presidente ha ragione o non ha ragione, pertanto poi si presenta l’ordine del giorno.

- SOPRANA: Capisco la sua posizione, Presidente, nell’essere preciso su queste cose. Una domanda di buon senso, se questi ordini del giorno venissero cassati, nel senso che verrà votata la sua decisione, questi oggetti comunque possono essere dati alla Conferenza dei Capigruppo, nel senso di allegarli a quella conferenza?

- PRESIDENTE: Lei ha un capogruppo, glieli dà e il capogruppo li porta in Conferenza dei Capigruppo.

Il Presidente pone in votazione la non ammissibilità al voto del soprariportato ordine del giorno n.1, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 16 voti favorevoli, 15 contrari, essendosi astenuti 5 consiglieri (consiglieri presenti 36).


La votazione viene annullata in quanto alcuni consiglieri comunali dichiarano di non essere riusciti ad attivare il proprio sistema di voto elettronico o di aver espresso un voto errato e non essere riusciti a correggerlo.


Il Presidente pone, quindi, nuovamente ai voti la non ammissibilità del soprariportato ordine del giorno n.1, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti favorevoli e 17 contrari (consiglieri presenti 38).


Il Presidente pone in votazione la non ammissibilità al voto del soprariportato ordine del giorno n.2, che riporta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 18 voti favorevoli e 18 contrari (consiglieri presenti 36).


Il Presidente pone in votazione la non ammissibilità al voto del soprariportato ordine del giorno n.3, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 19 voti favorevoli e 17 contrari (consiglieri presenti 36).


Il Presidente pone in votazione la non ammissibilità al voto del soprariportato ordine del giorno n.4, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti favorevoli e 17 contrari (consiglieri presenti 37).


Il Presidente pone in votazione la non ammissibilità al voto del soprariportato ordine del giorno n.5, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti favorevoli e 17 contrari (consiglieri presenti 37).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, riporta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, 20 voti favorevoli (consiglieri presenti 20).


Il Presidente, constatata la mancanza del numero legale per la validità della seduta, sospende temporaneamente la stessa alle ore 19.55.

------


Alle ore 20.05, alla ripresa dei lavori consiliari, il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello per la verifica del numero legale.


Eseguito l’appello, risultano presenti: il Sindaco Hűllweck, Bagnara, Borò, Coppola, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dal Zotto, Dori, Furlan, Galla, Lucifora, Mascotto, Milani, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Rucco, Sandoli, Sarracco e Tapparello (presenti 22).


Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone nuovamente in votazione la proposta di deliberazione, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 35).


Il Presidente pone, infine, in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento, che viene aprpovata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 35).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CXCII

P.G.N.63304

Delib.  n.  34

AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L'art.38, comma 4, dello statuto comunale dispone che: "Delle sedute del Consiglio comu-nale è redatto processo verbale, sottoscritto da colui o coloro che hanno presieduto il consiglio, e dal segretario generale o da colui che lo sostituisce nel compito di verbalizzazione".


Sono ancora da approvare i processi verbali relativi alle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006.


I processi verbali delle predette sedute sono stati preventivamente depositati presso l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale a disposizione dei signori consiglieri, per la durata di dieci giorni.


L'approvazione dei processi verbali è disciplinata dall'art.69 del regolamento del Consiglio comunale: il processo verbale è dato per letto, ritenendo che i componenti il consiglio e gli assessori abbiano avuto modo di leggerlo e di essere quindi in grado di fare osservazioni e rilievi; se sul processo verbale nessuno muove osservazioni, esso si intende approvato senza votazione. Sul processo verbale non è consentito prendere la parola per rinnovare la discussione sugli oggetti che vi sono riportati, ma soltanto per proporre rettifiche.


Si propone, pertanto, che i suddetti verbali siano dati per approvati senza votazione qualora nessun consigliere muova sugli stessi osservazioni.


Sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso il parere che viene integral-mente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 28-3-2007

Il Responsabile del Servizio f.to Vezzaro”.


Il Presidente propone la trattazione congiunta degli oggetti n.192 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006”, n.205 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006”, n.215 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007”, n.227 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007” e n.237 “AMMINISTRAZIONE – Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Interviene, nel modo sottoindicato, la consigliera:

- EQUIZI: È un problema che ha sollevato anche l’altra volta. Adesso lei ci propone di votare tutta una serie di verbali che noi per approvarli dovremmo averlo letto e confermato. I verbali non vengono consegnati ai consiglieri …

- PRESIDENTE: Non possono essere consegnati perché altrimenti fallisce il Comune.

- EQUIZI: Se non possono essere consegnati non vedo perché lei chieda la ratifica ai consiglieri comunali perché io dovrei ratificare qualcosa che ho letto e confermato, altrimenti la ratifica è nulla.

- PRESIDENTE: Cara collega, quando c’è da approvare i processi verbali, so che si devono solo rettificare, me li vado a leggere. Li chieda in Segreteria e glieli daranno per leggerli, non si fanno copie per i singoli consiglieri.

Nessun altro consigliere intervenendo, il Presidente dichiara che i processi verbali delle sedute consiliari sono dati per approvati senza votazione, ai sensi dell’art.69, comma 3, del regolamento del Consiglio comunale in quanto nessun consigliere ha mosso sugli stessi osservazioni (consiglieri presenti 35).

OGGETTO CCV

P.G.N.63311

Delib.  n.  35

AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L'art.38, comma 4, dello statuto comunale dispone che: "Delle sedute del Consiglio comu-nale è redatto processo verbale, sottoscritto da colui o coloro che hanno presieduto il consiglio, e dal segretario generale o da colui che lo sostituisce nel compito di verbalizzazione".


Sono ancora da approvare i processi verbali relativi alle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006.


I processi verbali delle predette sedute sono stati preventivamente depositati presso l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale a disposizione dei signori consiglieri, per la durata di dieci giorni.


L'approvazione dei processi verbali è disciplinata dall'art.69 del regolamento del Consiglio comunale: il processo verbale è dato per letto, ritenendo che i componenti il consiglio e gli assessori abbiano avuto modo di leggerlo e di essere quindi in grado di fare osservazioni e rilievi; se sul processo verbale nessuno muove osservazioni, esso si intende approvato senza votazione. Sul processo verbale non è consentito prendere la parola per rinnovare la discussione sugli oggetti che vi sono riportati, ma soltanto per proporre rettifiche.


Si propone, pertanto, che i suddetti verbali siano dati per approvati senza votazione qualora nessun consigliere muova sugli stessi osservazioni.


Sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso il parere che viene integral-mente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 14-6-2007

Il Responsabile del Servizio f.to Vezzaro”.


Il Presidente propone la trattazione congiunta degli oggetti n.192 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006”, n.205 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006”, n.215 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007”, n.227 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007” e n.237 “AMMINISTRAZIONE – Approva-zione dei processi verbali delle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Interviene, nel modo sottoindicato, la consigliera:

O M I S S I S

(per la discussione vedasi oggetto 192)


Nessun altro consigliere intervenendo, il Presidente dichiara che i processi verbali delle sedute consiliari sono dati per approvati senza votazione, ai sensi dell’art.69, comma 3, del regolamento del Consiglio comunale in quanto nessun consigliere ha mosso sugli stessi osservazioni (consiglieri presenti 35).

OGGETTO CCXV

P.G.N.63326

Delib.  n.  36

AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L'art.38, comma 4, dello statuto comunale dispone che: "Delle sedute del Consiglio comu-nale è redatto processo verbale, sottoscritto da colui o coloro che hanno presieduto il consiglio, e dal segretario generale o da colui che lo sostituisce nel compito di verbalizzazione".


Sono ancora da approvare i processi verbali relativi alle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007.


I processi verbali delle predette sedute sono stati preventivamente depositati presso l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale a disposizione dei signori consiglieri, per la durata di dieci giorni.


L'approvazione dei processi verbali è disciplinata dall'art.69 del regolamento del Consiglio comunale: il processo verbale è dato per letto, ritenendo che i componenti il consiglio e gli assessori abbiano avuto modo di leggerlo e di essere quindi in grado di fare osservazioni e rilievi; se sul processo verbale nessuno muove osservazioni, esso si intende approvato senza votazione. Sul processo verbale non è consentito prendere la parola per rinnovare la discussione sugli oggetti che vi sono riportati, ma soltanto per proporre rettifiche.


Si propone, pertanto, che i suddetti verbali siano dati per approvati senza votazione qualora nessun consigliere muova sugli stessi osservazioni.


Sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso il parere che viene integral-mente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 10.07.2007

Il Responsabile del Servizio f.to Macchia”.


Il Presidente propone la trattazione congiunta degli oggetti n.192 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006”, n.205 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006”, n.215 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007”, n.227 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007” e n.237 “AMMINISTRAZIONE – Approva-zione dei processi verbali delle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Interviene, nel modo sottoindicato, la consigliera:

O M I S S I S

(per la discussione vedasi oggetto 192)


Nessun altro consigliere intervenendo, il Presidente dichiara che i processi verbali delle sedute consiliari sono dati per approvati senza votazione, ai sensi dell’art.69, comma 3, del regolamento del Consiglio comunale in quanto nessun consigliere ha mosso sugli stessi osservazioni (consiglieri presenti 35).

OGGETTO CCXXVII

P.G.N.63328

Delib.  n.. 37

AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L'art.38, comma 4, dello statuto comunale dispone che: "Delle sedute del Consiglio comu-nale è redatto processo verbale, sottoscritto da colui o coloro che hanno presieduto il consiglio, e dal segretario generale o da colui che lo sostituisce nel compito di verbalizzazione".


Sono ancora da approvare i processi verbali relativi alle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007.


I processi verbali delle predette sedute sono stati preventivamente depositati presso l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale a disposizione dei signori consiglieri, per la durata di dieci giorni.


L'approvazione dei processi verbali è disciplinata dall'art.69 del regolamento del Consiglio comunale: il processo verbale è dato per letto, ritenendo che i componenti il consiglio e gli assessori abbiano avuto modo di leggerlo e di essere quindi in grado di fare osservazioni e rilievi; se sul processo verbale nessuno muove osservazioni, esso si intende approvato senza votazione. Sul processo verbale non è consentito prendere la parola per rinnovare la discussione sugli oggetti che vi sono riportati, ma soltanto per proporre rettifiche.


Si propone, pertanto, che i suddetti verbali siano dati per approvati senza votazione qualora nessun consigliere muova sugli stessi osservazioni.


Sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso il parere che viene integral-mente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 14-08-2007

Il Responsabile del Servizio f.to Vezzaro”.


Il Presidente propone la trattazione congiunta degli oggetti n.192 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006”, n.205 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006”, n.215 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007”, n.227 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007” e n.237 “AMMINISTRAZIONE – Approva-zione dei processi verbali delle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Interviene, nel modo sottoindicato, la consigliera:

O M I S S I S

(per la discussione vedasi oggetto 192)


Nessun altro consigliere intervenendo, il Presidente dichiara che i processi verbali delle sedute consiliari sono dati per approvati senza votazione, ai sensi dell’art.69, comma 3, del regolamento del Consiglio comunale in quanto nessun consigliere ha mosso sugli stessi osservazioni (consiglieri presenti 35).

OGGETTO CCXXXVII

P.G.N.63331

Delib.  n.  38

AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L'art.38, comma 4, dello statuto comunale dispone che: "Delle sedute del Consiglio comu-nale è redatto processo verbale, sottoscritto da colui o coloro che hanno presieduto il consiglio, e dal segretario generale o da colui che lo sostituisce nel compito di verbalizzazione".


Sono ancora da approvare i processi verbali relativi alle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


I processi verbali delle predette sedute sono stati preventivamente depositati presso l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale a disposizione dei signori consiglieri, per la durata di dieci giorni.


L'approvazione dei processi verbali è disciplinata dall'art.69 del regolamento del Consiglio comunale: il processo verbale è dato per letto, ritenendo che i componenti il consiglio e gli assessori abbiano avuto modo di leggerlo e di essere quindi in grado di fare osservazioni e rilievi; se sul processo verbale nessuno muove osservazioni, esso si intende approvato senza votazione. Sul processo verbale non è consentito prendere la parola per rinnovare la discussione sugli oggetti che vi sono riportati, ma soltanto per proporre rettifiche.


Si propone, pertanto, che i suddetti verbali siano dati per approvati senza votazione qualora nessun consigliere muova sugli stessi osservazioni.


Sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso il parere che viene integral-mente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 8-10-2007

Il Responsabile del Servizio f.to Vezzaro”.


Il Presidente propone la trattazione congiunta degli oggetti n.192 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 23-25-30 maggio; 6-8-13-14-20-21-22-27-28 giugno 2006”, n.205 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari dell’11-18-20 luglio; 12-14-21 settembre; 5-12-19-26 ottobre; 9-16-23-30 novembre; 12-14-19-21 dicembre 2006”, n.215 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 18 gennaio; 8-22 febbraio; 1-8 marzo 2007”, n.227 “AMMINISTRAZIONE - Approvazione dei processi verbali delle sedute consiliari del 20-21-22-29 marzo; 12-17-19 aprile; 10 maggio 2007” e n.237 “AMMINISTRAZIONE – Approva-zione dei processi verbali delle sedute consiliari del 14-21-28 giugno; 5-12 luglio 2007.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Interviene, nel modo sottoindicato, la consigliera:

O M I S S I S

(per la discussione vedasi oggetto 192)


Nessun altro consigliere intervenendo, il Presidente dichiara che i processi verbali delle sedute consiliari sono dati per approvati senza votazione, ai sensi dell’art.69, comma 3, del regolamento del Consiglio comunale in quanto nessun consigliere ha mosso sugli stessi osservazioni (consiglieri presenti 35).

OGGETTO CLXXXVII

P.G.N.63335

Delib.  n.  39

PATRIMONIO – Programma di alienazioni di beni immobili.


Il Presidente ricorda che nella seduta dell’8.11 u.s. si era proceduto solamente all’illustrazio-ne del presente oggetto da parte dall’assessore e dichiara, quindi, aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Questa delibera arriva in discussione in maniera sbagliata, a mio parere, nel senso che per portare i bilanci in Consiglio comunale doveva prima essere votata questa delibera ma purtroppo questo Consiglio comunale e quest’Amministrazione va sempre indietro come i gamberi e non si capisce il motivo. Mi chiedo anche e chiedo al Segretario comunale la liceità di questo comportamento da parte dell’Amministrazione comunale. In sede di Commissione avevo chiesto ai tecnici di fornire ai consiglieri una valutazione non fatta nel modo classico in cui viene fatta in Comune, cioè a svantaggio dell’Amministrazione perché i prezzi non vengono stabiliti in base ai valori stabiliti dall’Ufficio delle Entrate, ma in base ad un sistema secondo me superato, infatti chi compera dal Comune di solito fa un gigantesco affare tant’è che vediamo dei terreni in aree RC1 che hanno dei valori talmente bassi rispetto a quelli di mercato da far ribrezzo. 


Io su questo mi riservo, una volta approvata questa delibera, di mandare un bel plico alla Corte dei Conti, perché credo che qui sia danneggiata l’Amministrazione comunale e quindi i cittadini di Vicenza. Per esempio c’è una latteria che viene dismessa in via Cattaneo che ha un tot di cubatura e viene dismessa per 24.000 euro. Quella cubatura trasformata dall’edificio vicino, che probabilmente acquisterà il tutto, in appartamenti o comunque in superficie utile avrà un valore molto superiore. Allora non si capisce perché l’assessore e i dirigenti, nonostante siano stati sollecitati più volte dalla sottoscritta a verificare questi valori con i valori di mercato, continuino a portare in delibera dei prezzi che, almeno dai dati che ho io sulle valutazioni, sono ben lontani dalla realtà danneggiando i cittadini di Vicenza. 


Poi un’altra porcheria che si rileva è questa. Anche recentemente l’Amministrazione comunale ha locato parte di questi beni e il locatore, la persona che in questo momento ha l’uso del bene, lo può acquistare perché ha la prelazione. Mi ha colpito molto un bene che è sito in via Sant’Agostino, un’ex latteria che ha un grande parcheggio dietro ed è stata affittata dall’Amministrazione comunale ad Alberto Filippi, onorevole della Lega nord. Io mi chiedo perché nonostante ci sia una richiesta continua di locali da parte di associazioni anche nella zona di Sant’Agostino, il vicesindaco abbia locato questo bene ad un esponente politico invece di preferire prima le associazioni. 


I beni comunali, sia in questa Amministrazione che nella passata, abbiamo visto come vengono gestiti, ci sono per esempio in via Carpaneda degli affitti che non vengono incassati da decenni. Io credo che compito dell’Amministrazione comunale sia proprio quello di gestire la cosa pubblica con il criterio del buon padre di famiglia, cosa che qui non viene fatta. Per me questa delibera non dovrebbe essere presentata, i beni dovrebbero essere messi all’asta e non dati a chi ha acquisito il diritto di prelazione perché così, per esempio, un Alberto Filippi acquista un tot di cubatura a 24.000 euro quando sappiamo quali sono i valori di edifici similari o di cubature similari in zona. Faccio l’esempio di Alberto Filippi perché è eclatante, ha acquisito l’affitto non più tardi di una decina di mesi fa. 


Con quale criterio vengono dati in uso anche i beni comunali? Per me questa delibera non doveva essere presentata proprio perché non rispetta la normativa innanzitutto per quanto riguarda il discorso bilancio.

- QUARESIMIN: Questa sera discutiamo una delibera che è pervenuta a questo Consiglio per motivi diversi con qualche mese di ritardo, sta a significare che da febbraio quando la struttura aveva predisposto una delibera andiamo a metà di novembre e siamo ancora all’esame. Questo sta a significare che, ammesso che buona parte di queste vendite vengono realizzate, se ne parlerà nel 2008 e anche oltre. Nel contempo il precedente programma di alienazione ha solo in parte avuto risultati positivi perché molte delle previsioni non sono andate in porto perché o sono aree che non hanno nessun significato o comunque il privato non trova l’opportunità di procedere, oppure addirittura hanno la destinazione ben precisa che non permette al privato di fare un investimento. Mi riferisco per esempio a Vicenza est un’operazione di qualche anno fa molto consistente, se non erro forse erano due o tre milioni di euro e che fintanto che è F3 o F4 credo che non sarà mai venduta perché effettivamente ha una destinazione ben precisa che è una destinazione pubblica. Allora, io mi domando che senso abbia inserire un elenco così corposo, dove buona parte sono anche piccoli relitti di periferia che potrebbero trovare l’accoglienza da parte dei privati, ma piccoli appezzamenti nell’ambito dell’RSA-1 sta a significare che non si fa nulla, al massimo si farà forse un garage sempre che gli uffici siano disponibili. 


Inoltre, tra le varie proposte a mio giudizio ci sono delle proposte molto impegnative, mi riferisco in particolare a Piazza Matteotti dove nell’ambito del riordino e sperando che la prossima Amministrazione dia corso a quel progetto-programma approvato da questa Amministrazione nel 1999 di porre un riordino complessivo di piazza Matteotti e nulla si è fatto assieme a molte altre cose, effettivamente quella struttura, che non è proprio tra le migliori sotto l’aspetto architettonico rispetto all’Olimpico e rispetto a Palazzo Chiericati, possa effettivamente essere messa in vendita. Io credo sia una struttura che a mio giudizio debba essere salvaguardata e valutata successivamente alla luce di quello che potrebbe essere il progetto complessivo di piazza Matteotti. 


Io non conosco il progetto approvato da questa Amministrazione che è stato un progetto con una gara nazionale e non so quale destinazione abbia. Un altro discorso che mi preoccupa, comunque ci sono anche gli ordini del giorno, è la vendita di una R/C-1 nell’ambito di via del Grande. Questa è un’area effettivamente R/C-1 ma non vorrei che questa fosse una scappatoia, una forma molto elegante per venire incontro ad altre richieste. Nel contempo quell’area, che è stata edificata negli anni ‘60, aveva già nel suo insieme questa parte di verde complessivamente. Per carità, non è mai stata edificata la destinazione d’uso per cui è una R/C-1, però credo sia difficile pretendere che chi abita lì, chi a suo tempo ha fatto lo sforzo per l’acquisizione di quegli appartamenti possa accettare che in quel contesto venga costruito un grosso insediamento oppure qualche scappatoia visto che nell’ambito formale la legge prevede anche la traslazione delle potenzialità edificatorie. Chi ha orecchie per intendere intenda. 


Io non ce l’ho con nessuno, se un cittadino ha dei diritti è giusto che vengano riconosciuti e rispettati, però trovare forme di escamotage per poter raggiungere degli obiettivi che si erano detti negativi su questo non sono assolutamente d’accordo. 


Un altro discorso che mi permetto di ricordare è quello che alcuni valori sono effettivamente contenuti, altri sono eccessivi, contenuti perché chiedere 20-30.000 euro per dei piccoli ritagli di terreno magari come residuo di strade effettivamente ho l’impressione che non siano ben accetti mentre altri potrebbero essere sopravvalutati. 


Non posso non ricordare che il costo medio del terreno a Vicenza è notevolmente elevato, in particolare in alcune zone. Capisco che piccoli appezzamenti di 20- 30 metri  non è che si possa dare un grosso valore, però dubito, com’è successo in passato, che parte di questi siano effettivamente realizzati. Poi è paradossale ripescare il vecchio albergo diurno in viale Roma, a piazza Castello, dove non so cosa metterci dentro, forse un deposito di merce visto che è interrato. Se viene aperto come servizio credo che faccia la fine di quello di zona San Biagio. 


Ci sono parecchie permute alla pari. Questo, fatte le dovute valutazioni, credo sia positivo, ma non so se sotto l’aspetto giuridico il fatto delle permute alla pari sia giuridicamente ammesso. Non è che si debba fare una gara e poi che si debba arrivare a farlo? Mi sembra che le norme in generale non permettano compensazioni o permute tra Amministrazione e privato. Quello che mi preoccupa è che effettivamente se il bilancio degli investimenti da parte dell’Amministrazione aveva in previsione per il 2007 di recuperare sette milioni di euro con le dismissioni, ho l’impressione che queste non riusciranno ad essere vendute, se non qualcuna, e mi auguro il più possibile che vengano vendute magari con delle transazioni a prezzo più equo e nel contempo le opere pubbliche vengano rinviate agli anni successivi. Potrebbe essere effettivamente una valvola di sicurezza perché temo che il bilancio 2008 avrà qualche problema. 


Per ora mi limito qui, poi vediamo in sede di completamento del tempo che ho a disposizione per entrare in alcuni casi specifici.

- VELTRONI: Questa delibera è arrivata una prima volta in Consiglio comunale in primavera e in quell’occasione, adesso ripeto alcuni ragionamenti che vi ho già partecipato al di fuori di quest’aula, l’assessore ha consentito a sospenderne la trattazione, a rinviarne la trattazione in considerazione del fatto che era arrivata una petizione di un gruppo particolarmente consistente di cittadini che risiedono intorno all’area di via Natale del Grande e via Thiene che è inserita nel programma di alienazioni. Si tratta di 136 famiglie, almeno allora erano così ma so che in un secondo momento si sono aggiunte altre firme che dovreste probabilmente aver ricevuto anche in cassetta. 


A parte la disponibilità dell’assessore che ringrazio, però non ho avuto nessun tipo di riscontro. Ho chiesto una copia dell’inventario dei beni mobili, mi è stata data una copia dell’inventario che risale al mese di settembre di quest’anno e non ho fatto la spunta di tutti gli oggetti che sono inseriti nel piano di alienazione, però perlomeno di quelli che mi interessavano non ho trovato riscontro nell’inventario. Viceversa non c’è nell’inventario per esempio il campo da calcio delle Maddalene. E’ del Comune? Non è nell’inventario. 


Allora, capisco la difficoltà nel trovare beni da mettere in vendita se abbiamo un inventario in queste condizioni. Qui bisognerebbe probabilmente fare un ordine del giorno, però l’ordine del giorno trova il tempo che trova. Io vorrei nella replica dell’assessore un impegno … nell’inventario del Comune non si trovano i beni che sono nel piano delle alienazioni, viceversa ci sono dei beni che sappiamo essere di proprietà, come il campo da calcio delle Maddalene, che non si trovano nell’inventario, quindi occorre metterlo in ordine questo inventario. Al di là di questo comunque, nell’inventario che mi è stato consegnato nel mese di settembre, io trovo, senza andare a spulciare in edifici che evidentemente non possono essere alienati con facilità, che ci sono appartamenti singoli in edifici collocati in zone diverse o negozi, unità, porzioni, cioè singole unità immobiliari all’interno di interi edifici che non costituiscono, come potrebbe essere un edificio intero, un particolare interesse per il Comune e che potrebbero validamente sostituire alcune voci che sono nell’inventario e che chiediamo vengano tolte.


Venendo al merito specifico, poi nel momento in cui si parlerà degli emendamenti potrò approfondire, ma per esempio parlando dell’area dello Stadio ormai sappiamo che lì vicino il PAT prevede di rivedere tutta la sistemazione di quella zona prevedendo lo spostamento dello stadio e quant’altro. Io dico che perlomeno se si vuole vendere quell’area bisognerà aver fatto un ragionamento su tutto il resto che garantisca a quella zona un adeguato standard anche di verde, non credo che sia il momento di mettere in vendita quella zona visto che adiacente c’è un progetto di così forte impatto su quella zona. 


Non credo neppure che sia il caso di mettere in vendita quel bar, ex stazione SIAMIC, che c’è adiacente a piazza Matteotti e al macello proprio perché sia su piazza Matteotti che sul macello ci sono dei progetti in corso. Rischiamo di avere un nuovo caso TANGRAM o un nuovo caso casa Busato che sappiamo costa parecchio all’Amministrazione oggi, quindi per 85.000 euro non credo proprio che sia il caso di rischiare molto di più visto che sono in corso dei progetti importanti in quell’area.

- ZUIN: Grazie Presidente. Assessore, noi come gruppo denunciamo ancora una volta in questa sede la mancanza di un programma, di un progetto organico, credo che anche i colleghi precedentemente lo abbiano detto.  


Io ho ascoltato molto attentamente la presentazione che lei ha fatto la volta scorsa e mi ha dato proprio l’impressione che lei si sia soffermato esclusivamente sui tre pezzi pregiati senza dare alcuna argomentazione di tipo progettuale rispetto a quelle scelte che siete andati ad individuare in questo programma di alienazioni. 


Io credo, assessore, lo abbiamo già detto in qualche occasione ma credo sia opportuno ripeterlo, che i beni di un Comune, di qualsiasi Comune, in particolare del nostro visto che stiamo parlando di Vicenza, siano patrimonio di tutti e mai come in questo caso sarebbe stato opportuno da parte sua un confronto tra maggioranza e minoranza al fine di tutelare tutti i cittadini di Vicenza. Questo è il patrimonio di Vicenza, dei cittadini, invece quest’Amministrazione persegue ancora un atteggiamento  arrogante e supponente, di tipo soprattutto privatistico dove non contano le istanze ma solo il desiderio di realizzare i soldi, senza nessuna logica sottostante, spulciando di qua e di là alla ricerca di quello che dà più soldi. Per noi invece si tratta di tenere in considerazione che parliamo di beni pubblici che un domani se non gestiti con lungimiranza potrebbero invece rilevarsi anche beni fondamentali per gli scopi dell’Ente pubblico e che se venduti potrebbero anche causare degli esborsi onerosi per eventualmente riappropriarsene se dovessero cambiare i programmi di quest’Amministrazione, oppure generare delle situazioni abbastanza incresciose. Abbiamo degli esempi in passato, poteva essere l’occasione per uscirne bene e fare bella figura, in passato abbiamo avuto l’esempio del terreno di via Carpaneda, abbiamo avuto l’esempio della Conchiglia d’oro, credo che in questo caso sarebbe stato anche interessante provare a vedere e magari accogliere anche i suggerimenti che poco fa ha fatto anche il collega Veltroni. Io tra l’altro non ho potuto esserci in commissione, non so se lei era presente, eventualmente mi scuso, non vorrei ripetere qualcosa che magari potevo dirle in quella sede ma lei sa che gli impegni di lavoro possono essere tanti, però il fatto stesso di aver trovato nella mia casella la petizione firmata da 130 famiglie relativa all’area di via Natale del Grande, che tra l’altro davano delle argomentazioni molto precise e puntuali e che anche l’Amministrazione avrebbe potuto far propria, io credo che sia stato veramente un atteggiamento non consono rispetto a quello che  dovrebbe avere un’Amministrazione comunale che si considera tale, visto e considerato che lei oltretutto è anche assessore all’ambiente, credo che sarebbe stato anche il suo preciso dovere perseguire un po’ quella che è la qualità della vita ed essere sensibile alle tematiche che hanno sollevato in quell’occasione gli abitanti della zona. 


Un’altra cosa che volevo sottolineare e che tra l’altro trovo confermata effettivamente anche dalle espressioni di parere tecnico espresse dal dirigente sugli emendamenti che ho visto che i colleghi hanno presentato, e io sinceramente vorrei che magari spendesse due parole visto che non ho potuto chiederglielo in commissione ma credo che tutti i colleghi siano interessati, non capisco perché si continui a programmare vendite di immobili, si continui a dire che non possiamo accettare emendamenti dove il Consiglio comunale è sovrano in ogni caso perché abbiamo già stanziato la somma nel bilancio 2007 quando correttamente questa delibera doveva essere presentata eventualmente prima del bilancio o insieme al bilancio, in ogni caso preventivamente al bilancio, e poi non capisco quando a pagina 36 del bilancio consuntivo per l’esercizio 2006 ci troviamo con una posta di minor entrata di ben 8.448.512,88 di beni che erano inseriti nel bilancio comunale, che risultano invenduti e che quindi non hanno generato alcuna entrata rispetto alle aspettative, ragion per cui il bilancio comunale di fatto dà una visione estremamente sbagliata e non veritiera di quella che è la situazione del bilancio comunale. 


A questo punto mi domando, vorrei anche alcune altre risposte, come mai questi beni  sono rimasti invenduti? C’è da denotare una discorso di incapacità oppure non è stata fatta abbastanza pubblicità? Credo solo che siano stati messi lì per avere un anticipo contabile per poi avere la possibilità di fare quello che si vuole senza avere poi nessun tipo di controllo. Volevo spendere altre due parole, assessore, per chiederle notizie sull’immobile di via Torino. L’immobile di via Torino, oltre ai servizi pubblici, ospita in particolare il centro per l’impiego che di fatto è un servizio sociale. Io lo conosco bene visto che lo frequento per lavoro. È vero che la gestione del servizio è in capo alla Provincia, però mi domando se prima di metterlo in vendita non era il caso di valutare dove il servizio verrà spostato prima di provvedere alla vendita? Io credo che il Comune in ogni caso non deve abdicare alle proprie funzioni sociali, in questo caso si tratta anche di tutelare una gran parte di cittadini che di fatto lavorano e che hanno diritto di sapere dove il servizio verrà trasferito. Io credo che comunque un atteggiamento di buona amministrazione sarebbe stato quello di prevedere in maniera più organica dove mettere il servizio prima di metterlo in vendita e pensare solo a realizzare. 


Per ultimo vorrei ripetere che noi non ci troviamo assolutamente d’accordo con questo tipo di atteggiamento, non ci troviamo assolutamente d’accordo con questo tipo di scelta e riteniamo sia opportuno, e non mi stancherò mai di ripeterlo, che quest’Amministrazione debba imparare a programmare ma ormai se non l’ha fatto in questi anni vuol dire che ormai non impara più.

- ALIFUOCO: Presidente, è bellissimo parlare alle sedie perché almeno le sedie non sono maleducate come qualcuno, quindi non si corre il rischio di sentire episodi poco edificanti. 


Due cose brevissime, assessore, la prima riguarda la questione di metodo. È vero che questa delibera andrebbe approvata insieme al bilancio di previsione, però è altrettanto vero che abbiamo visto più volte che questa sequenza non è stata rispettata. Io voglio sottolineare che il parere tecnico non vincola il Consiglio e giustamente i tecnici non possono che rilevare che qualora venisse meno quell’introito il bilancio non sarebbe più veritiero. Tuttavia il Consiglio può comunque votare gli emendamenti sapendo che subito dopo bisognerà proporre una variante al bilancio. Quindi questo non è un ostacolo al voto degli emendamenti. 


Indipendentemente da questo aspetto tecnico voglio dire che il Consiglio esaminerà un ordine del giorno che è stato condiviso all’unanimità dalla Commissione territorio, all’unanimità dei presenti, quindi con un voto di maggioranza, il quale dà una via di uscita alternativa all’emendamento che è quella nel caso in cui dovesse passare la delibera di portare all’interno del patrimonio comunale l’area in questione.


Quindi, dal punto di vista tecnico non c’è nessun problema, si può scegliere una strada, si può scegliere l’altra, ma prego l’Amministrazione di tener presente che la Commissione Territorio ha discusso in profondità ed è arrivata a questa conclusione. 


Per quello che riguarda invece le motivazioni di merito, analizzando la foto aerea e ricordando che questo è un intervento edilizio che si inserisce nella cultura urbanistica della fase della ricostruzione, perché qui se non ho sbagliato la ricerca parliamo di case dello IACP in un comparto di interventi nel quale i lati dell’edificato hanno al centro un’area verde, quindi il vuoto interno e il pieno del costruito intorno fanno parte di un disegno urbanistico, non è casuale, non è che casualmente ci si è dimenticati di un’area verde, no, la tecnica urbanistica di quella fase, e ricordo ai colleghi che è una fase in cui lo standard non esisteva perché è venuto dopo, quindi la tecnica della costruzione di case lungo un certo perimetro con al centro il verde rispondeva all’esigenza di dotare quelle case di uno spazio verde che oggi chiamiamo standard. Quindi, la Commissione Territorio nella sua interezza ha valutato questi elementi e ha ritenuto che in particolare quell’area non possa essere edificata, cioè non possiamo inserire all’interno di questo disegno una massa di cemento. Non lo possiamo fare perché questo è un oltraggio alla città. Io capisco l’esigenza di cassa ma inserire all’interno un tappo di cemento significa sostanzialmente snaturare anche una logica urbanistica del momento in cui questo intervento fu fatto. 


Quindi, siccome molti emendamenti portano allo stesso punto  bisogna capire se siamo d’accordo sull’evitare questo risultato e si può anche unificare e trovare un sistema per non perdere tempo e produrre questo risultato.

- DOVIGO: Grazie Presidente. Mi sembra che questa delibera abbia alcune pecche e senz’altro la prima, di carattere più generale, è che manca un disegno organico, cioè l’unica cosa che tiene insieme tutte questo elenco di cose da vendere è il cercare di venderle prima possibile per realizzare la maggior entrata. Io posso anche capire che abbia un significato, però ha un significato solo economico. Non era meglio forse tenere alcuni o valutare come questi pezzi di terreno in base ad alcuni progetti potevano entrare in una logica di permuta, di perequazione, di una serie di progetti per realizzare qualcosa di più importante per la città, potevano essere qualcosa che veniva giostrato a seconda dei casi e a seconda delle situazioni. 


Un’altra cosa sui beni immobili. Noi siamo una città che ha bisogno di spazi, ha bisogno di spazi anche sociali. Perché vendere degli immobili e non pensare in qualche modo di risistemarli e riutilizzarli perché le esigenze di spazi sociali per le varie esigenze che ci sono, da quelle delle associazioni a quelle di vario tipo, perché non pensare di trasformare questi beni in copertura almeno parziale di quelle che sono le esigenze sociali che questa città manifesta. L’ultima pecca è l’utilizzo e la messa in vendita di alcune zone che nel piano regolatore sono classificate zone R/C-1. Indici di utilizzazione fondiari così elevati in zone vicine al centro storico nelle mani dei privati avranno un effetto devastante. 


Da molto tempo c’è una mozione presentata da molti consiglieri che richiede una rivisitazione di tutta la norma delle R/C-1, sono anni che noi aspettiamo che venga in qualche modo affrontata dal Consiglio comunale o entri nella discussione più generale del nuovo PAT, qui si sta facendo la politica esattamente opposta, cioè non c’è nessun freno alla continua trasformazione di nuove zone R/C-1 in una città dove ce ne sono già troppe, dove ci sono moltissimi vani vuoti, dove la carenza di spazi pubblici per i cittadini è rilevante. 


L’urbanistica si fa non solo quando si fanno i piani e progetti ma la buona urbanistica, la qualità della vita si realizzano anche attraverso tutta una serie di cose. Quando si va a vendere cose di questo genere non si può non porsi il problema di quale effetto urbanistico e di conseguenza non solo urbanistico-fisico ma urbanistico-sociale avranno per i cittadini.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione e do la parola all’ass.Sorrentino. 

- SORRENTINO: Intanto preciso che, come è scritto anche in delibera, per quasi tutti i beni si farà un’asta pubblica e vi sarà una valutazione dell’Agenzia del Territorio e quindi gli importi che sono messi qui sono orientativi e indicativi ma quando andremo a mettere all’asta gli immobili di via Torino vi sarà una valutazione dell’Agenzia del Territorio che dirà qual è il prezzo da mettere all’asta. 

Peraltro, rispondo subito alla consigliera Zuin sugli immobili di via Torino dicendo che del centro dell’impiego ce ne occupiamo da parecchi mesi, purtroppo lo stabile per il centro dell’impiego non va bene, presenta condizioni penose in termini di agibilità, abbiamo fatto una ricerca di vari immobili in città da concedere al centro dell’impiego, peraltro l’onere spetta per il 50% al Comune di Vicenza e per il 50% ai comuni limitrofi e dopo tanto girare pensiamo di aver individuato l’immobile dove andrà a trasferirsi il centro dell’impiego. Ovviamente è una scelta che noi facciamo insieme agli altri comuni ma soprattutto facciamo dopo aver sentito la Provincia e in piena sintonia ovviamente con gli attuali dirigenti del centro dell’impiego. Quindi tra qualche settimana potremo dare l’annuncio dell’immobile in cui il centro dell’impiego andrà a trasferirsi, sicuramente un’immobile più prestigioso e più agibile di quello in cui purtroppo da tanto tempo lavorano quei dipendenti. 


Questione cruciale sostanzialmente perché mi sembra che tutti gli interventi dei consiglieri che hanno parlato siano andati a discutere e a mettere in discussione l’immobile R/C-1 che si trova in zona dello Stadio. Devo dire per una questione di metodo  ai consiglieri di maggioranza, che qui vedo in pochi però è giusto che lo sappiano, che io prima di portare la delibera in Giunta ho voluto che ci fosse il massimo della condivisione e ho presentato il piano ai capigruppo di maggioranza che mi hanno dato via libera e solo dopo questo via libera l’ho portato in Giunta e in Consiglio comunale. 


Io prendo atto che l’inclusione di questo immobile abbia destato delle perplessità anche in consiglieri di maggioranza, io non faccio nessuna battaglia pregiudiziale, per me il bene può essere stralciato o non stralciato. Secondo me, è mio parere personale, ritengo che una R/C-1 di quel valore vada venduta in una situazione in cui i comuni comunque non hanno tante altre entrate e così come ogni privato venderebbe immediatamente quell’immobile non vedo perché non debba farlo il Comune. Si dice che è un’area verde, bisogna considerare anche altre valutazioni. È vero, però tenete presente che questo milione e mezzo, magari di più perché è un’area che vale, servirà per finanziare delle opere pubbliche e quindi alla base di questa entrata comunque c’è una valutazione che riguarda l’interesse pubblico. Se poi il Consiglio comunale dovesse decidere o di emendare o di approvare un ordine del giorno che prevede lo stralcio di quest’opera non è un problema se vogliamo amministrativo dell’ass.Sorrentino, ma è evidente che il giorno dopo l’ass.Zocca dovrà dire agli ass.Cicero, Abalti e Ancora “guardate che nel bilancio che abbiamo previsto di sette milioni per quanto riguarda gli investimenti un milione e mezzo lo devo levare, quindi devo levare 500.000 a testa oppure un milione e mezzo a Cicero e zero agli altri”, però sarà una valutazione che deve essere fatta il giorno dopo con una variazione di bilancio. 


Penso anch’io che una delibera del genere dovesse essere approvata insieme al bilancio, anzi dovesse far parte del bilancio perché non ha molto senso effettivamente che si voti un bilancio con un piano delle opere pubbliche di un certo valore, poi si va a votare la delibera delle alienazioni sei mesi dopo e poi si può stralciare o emendare un’opera. Quindi condivido anch’io che vi sia un’incongruenza di metodo che spero sia corretta con la prossima presentazione del piano di alienazione.


Personalmente auguro al mio successore, non dovessi esserci più io, di inserire direttamente il piano di alienazione nel bilancio così il problema sarà risolto e si discuterà in quel preciso momento. 


Ribadisco che per quanto riguarda quell’area R/C-1 secondo me dovrebbe comunque far parte del piano di alienazione ma prendo atto di un’eventuale volontà contraria o in sede di emendamento o in sede di ordine del giorno. 


Consigliere Quaresimin, mi sembra di aver capito le sue velate allusioni sulla questione di questo terreno, le posso assicurare, liberissimo di non crederci, che la questione Conchiglia d’oro non c’entra assolutamente niente con questo terreno, è soltanto una vicinanza territoriale ma non c’entra assolutamente niente. 


Penso di aver risposto più o meno a tutte le osservazioni che mi sono state fatte, eventualmente replicherò in sede di ordine del giorno…

(interruzione)

…l’inventario viene continuamente aggiornato dagli uffici, vi sono dei dipendenti che sono addetti a questo …

(interruzione)

…però posso assicurare che oggi come oggi un terreno di 1.500.000 da sostituire a quello dello Stadio in questo momento non ce l’abbiamo, magari fra qualche tempo sì, a meno che non vendiamo il campo di calcio delle Maddalene…

(interruzione)

…degli immobili invenduti del piano di alienazione precedente mi risulta che vi siano 1 o 2 negozi ancora a San Felice e poi purtroppo vi è il terreno di Vicenza Est ma lì si aspetta la variazione urbanistica che purtroppo non è ancora stata portata in Consiglio comunale. Quel terreno vale 6.500.000 euro.

Il Presidente informa il Consiglio che è stato depositato alla presidenza il seguente ordine del giorno n.1 a firma della cons.Equizi:

“Il Consiglio comunale

-
accertato che numerosi cittadini residenti in zona Stadio chiedono la conservazione e valorizzazione del patrimonio arboreo presente sul terreno di proprietà comunale sito in via del Grande – via Thiene

-
verificato che questa Amministrazione intende alienare tale proprietà 

IMPEGNA

questa Amministrazione a rivedere la propria decisione accogliendo le istanze dei cittadini.”









F.to Equizi”


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- QUARESIMIN: Mi sono dimenticato di dirle che tra i beni da censire c’è un bene che vale qualche milione di euro in via Lussemburgo che non è ancora stato definito. Io sono stanco di riportarlo e continuare a dire queste cose. L’ho detto e verificato anche di recente con il Segretario generale e con l’interessato, o qualcuno lo censisce e definisce il rapporto con Maltauro, altrimenti faccio un esposto alla Corte dei Conti per omissione di inserimento nel patrimonio comunale. Sono stanco di dire queste cose, sono quattro anni che lo dico.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 13 voti contrari, 11 favorevoli, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 31).


Il Presidente dà la parola al cons.Alifuoco per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, sottoscritto anche dai cons.Cangini e Dal Zotto, già depositato alla presidenza:

“Al programma di alienazione di beni immobili è indicato il seguente punto:

“Terreno in via Del Grande – via Thiene; Fg.8, mappale 221; Destinazione di PRG zona RC 1, Superficie mq. 1.892; Previsione di entrata € 1.514.000,00”


Tale area è divenuta a tutti gli effetti un’area verde ad uso sociale della zona. La comunità verrebbe gravemente danneggiata da un insediamento residenziale o da altro immobile. Tra l’altro dobbiamo tenere presente il grande bisogno che la città ha di recuperare spazi verdi per le attività ricreative di tutti e, in particolare, dei bambini. In una Vicenza che tutti dicono di voler trasformare “a misura di bambino”, la privatizzazione di aree come quella di cui si parla è decisamente contraddittoria.


Su tale questione sono stati persentati emendamenti ritenuti non accoglibili dal direttore del settore patrimonio in quanto l’importo è già a bilancio 2007.


Di conseguenza, al fine di mantenere l’area nel patrimonio pubblico del Comune, e considerando che non sarebbe praticamente possibile procedere alla sua materiale alienazione entro l’anno 2007, il Consiglio comunale

impegna il Sindaco e l’Amministrazione

a non procedere all’alienazione dell’area in discussione e a ricomprenderla nel patrimonio comunale, correggendo le previsioni di bilancio 2007 nel preventivo 2008.

F.to Alifuoco 



f.to P.Cangini


f.to Dal Zotto”

- ALIFUOCO: Ho già presentato l’ordine del giorno, voglio solo sottolineare la conseguenza di quest’ordine del giorno con riferimento all’area vicino allo Stadio di cui si parla. 


L’ordine del giorno recita “al fine di mantenere l’area nel patrimonio pubblico e considerando che non sarebbe praticamente possibile procedere alla sua materiale alienazione entro l’anno 2007 per motivi evidenti, il Consiglio impegna l’Amministrazione a non procedere all’alienazione dell’area e a ricomprenderla nel patrimonio comunale correggendo le previsioni di bilancio nel preventivo 2008”.


Quest’ordine del giorno è passato in Commissione all’unanimità, in quel momento i presenti erano, oltre al sottoscritto, Dal Zotto, Bagnara, Furlan, Equizi, Cangini, Asproso e Tapparello.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti favorevoli, 4 contrari, essendosi astenuti 9 consiglieri (consiglieri presenti 33).

- PRESIDENTE: Passiamo agli emendamenti. Prego il primo firmatario di presentare il primo emendamento considerando che gli emendamenti che riguardano l’argomento dell’emenda-mento n. 1 abbiamo gli emendamenti n. 1, 3, 4, 6 e 7. Io chiedo se nella scelta dei singoli presentatori questi emendamenti si possono accorpare in uno solo oppure se dobbiamo procedere a votazioni singole…

(interruzione)

…sospendo cinque minuti.


Alle ore 21.07 il Presidente sospende temporaneamente la seduta.

-------


Alle ore 21.16 riprendono i lavori del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Ci sono due emendamenti che riguardano Piazza Matteotti ed esattamente il n.2 e il n.5. Il primo firmatario del primo emendamento è il collega Veltroni, al quale io chiedo ovviamente, per seguire una certa sequenza, il risultato di questa operazione.

- VELTRONI: Abbiamo convenuto di discutere l’emendamento che sottrae il punto 19 nella forma del n.3, quindi non nella forma dell’emendamento n.1, bensì nella forma dell’emendamento n.3.

-  PRESIDENTE: Questo emendamento che viene al n.3 comprende i quattro emendamenti?

- VELTRONI: No, è il n. 1 viene ritirato e a seguire gli altri vengono ritirati, però io posso dire per l’emendamento n.1, di cui sono il primo firmatario, che lo ritiro perché mi sono accordato per discutere il n. 3, gli altri devono fare la loro parte. 


Se mi consente volevo soltanto dire che ho distribuito una foto dell’area di come era stata realizzata in origine dove si vede che l’area era una pertinenza del gruppo delle case, perché c’era un’unica recinzione di tutto il gruppo.


È successo che frazionando, andando a fare i conti dei metri cubi edificati rispetto ai metri cubi dell’area, essendo R/C-1, sarebbero edificabili solo 1300 mq e non i 1800 dell’area che è rimasta libera perché nel frazionamento è stato portato via un po’ di area ai condomini che sono rimasti, quindi c’è il rischio, fabbricando, di avere un’edificazione superiore agli indici.


Il cons.Veltroni ritira il seguente emendamento n.1, sottoscritto anche dai cons.Guaiti, Quaresimin, Cangini e Poletto, già depositato alla presidenza:

Emendamento n.1:

“Si propone di togliere dal programma di alienazione di beni immobili il seguente punto:

19. Terreno in via del Grande – via Thiene

· Identificativi catastali

Fg.8, mappale 221

· Destinazione di P.R.G.

zona RC 1

· Superficie



mq. 1.892

· Previsione di entrata

€ 1.514.000,00

Motivazioni: si tratta di una piccola, ma preziosa area verde pubblica, tranquilla, unica nella zona, che rappresenta per i residenti un vero polmone verde con piante ad alto fusto (vedi foto).

F.to Claudio Veltroni


f.to Guaiti Sandro 

f.to Quaresimin

f.to Pierangelo Cangini

f.to L.Poletto”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Sull’emendamento si esprime parere negativo poichè risulta che la somma in questione è già stata inserita nel bilancio 2007: il suo stralcio comporterebbe una modifica al bilancio già approvato.

17 APR.2007




IL DIRETTORE








          Maurizio Tirapelle








           f.to M.Tirapelle”

e illustra il seguente emendamento n.2, sottoscritto anche dai cons.Guaiti, Quaresimin, Cangini e Poletto, già depositato alla presidenza:

Emendamento n.2:

“Si propone di togliere dal programma di alienazione di beni immobili il seguente punto:

22.  Immobile in Piazza Matteotti, bar in concessione a privati

· Identificativi catastali

Fg.5, mappale 362

· Destinazione di P.R.G.

zona RSA 1

· Superficie



mq. 114 da accatastare

· Previsione di entrata

€  285.000,00

Motivazioni: si tratta di un immobile adiacente ad un’area, Piazza Matteotti, sulla quale si af-facciano Palazzo Chiericati, il Teatro Olimpico ed altri edifici di rilevante valore architettonico.

Sulla piazza è in atto da tempo un percorso di riordino complessivo:

· nel 1998 gli ex Bagni Pubblici sono stati egregiamente ristrutturati e trasformati in Ostello della Gioventù

· a breve potrebbero partire i lavori di ristrutturazione dell’ex Macello

· nel 1999 è stato fatto, da questa Amministrazione, un concorso di idee per la riprogettazione dell’intera piazza, che prevede l’eliminazione del parcheggio (anche in virtù di questo fatto è stato ottenuto il permesso per la realizzazione del parcheggio provvisorio di Contrà Canove).

L’immobile in oggetto potrebbe risultare in stridente contrasto, e in parte lo è già, con il contesto. Pertanto è opportuno che rimanga nella disponibilità dell’Amministrazione che potrebbe decidere di abbatterlo per realizzare un affaccio sul fiume Bacchiglione o di ricostruirlo con forme più consone.

F.to Claudio Veltroni


f.to Guaiti Sandro

f.to Quaresimin

f.to Pierangelo Cangini

f.to L.Poletto”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Sull’emendamento si esprime parere negativo poichè risulta che la somma in questione è già stata inserita nel bilancio 2007: il suo stralcio comporterebbe una modifica al bilancio già approvato.

17 APR.2007




IL DIRETTORE








          Maurizio Tirapelle








            f.to M.Tirapelle”

- VELTRONI: L’emendamento n.2 riguarda il punto 22, quell’immobile che si trova adiacente in piazza Matteotti che attualmente è un bar. Le motivazioni sono quelle che ho già detto prima, c’è stato negli anni scorsi un concorso per  piazza Matteotti, ci sono stati dei lavori di progettazione che ancora non sono diventati operativi, però c’è l’idea, il progetto di ristrutturare l’intera piazza e di restituirla al valore che merita per i monumenti che si affacciano in quel luogo.


E’ già invece in fase di discussione in Regione quel progetto che prevede il lavoro al macello, la ristrutturazione di quei volumi, non è opportuno secondo me privarci di una cerniera tra i due volumi che devono essere oggetto di una ristrutturazione perché rischiamo di esporci ad un nuovo caso Tangram e al caso della casa Busato. Credo sia opportuno tenere nella nostra disponibilità quell’elemento per farne quello che il Comune meglio crederà di fare nel momento in cui sarà chiaro il progetto per tutta l’area.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento n.2.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Ho fatto un accenno prima, assessore, ma pensavo che qualcun altro intervenisse su questo argomento perché nel ‘99, forse lei non era ancora assessore e chiedo conferma al cons.Bagnara, è stata fatta una valutazione e quindi assegnata la realizzazione di un progetto di riordino di piazza Matteotti.


Questo vuol dire che questa struttura messa in un contesto un po’ discutibile forse era stato previsto di demolirla o modificarla. Dall’altra parte c’è un riordino del macello, che è quel progetto financing di concerto con quello del parcheggio dell’Eretenio, io credo che questa operazione non sia opportuno inserirla in quel contesto perché può precludere un riordino complessivo di una delle più belle piazze che abbiamo assieme a Piazza dei Signori. Quindi non credo che siano questi 285.000 euro che possano risolvere il problema del bilancio comunale. Sono importanti fin che vogliamo ma se teniamo anche presente, come è stato detto prima, quell’area di Vicenza Est di oltre 6,5 milioni di euro. Ho detto anche l’anno scorso che finché ha quella destinazione non la venderemo mai. Trovate una soluzione di compromesso per cui su una parte viene cambiata destinazione e allora si possono recuperare risorse adeguate. C’è la possibilità di farlo se c’è la volontà politica. Qualcuno su questi temi si impegnerà ad approfondirli, se invece restano lì, una bella chiacchierata, un bell’ordine del giorno e poi si infila in un cassetto, quell’area non verrà mai venduta. E’ per questo che prima mi ero incavolato per la storia di via Lussemburgo. 


Caro Presidente, lei ha sentito forse più di qualche volta quelle mie affermazioni. Comunque io chiedo che il Consiglio esamini anche questa richiesta perché non è più una questione di bilancio, perché il bilancio sarà comunque interessato nel 2008, quindi c’è il tempo di rivedere un po’ tutta la situazione e trovare una soluzione adeguata anche per le future scelte che le amministrazioni andranno a prendere. Quindi il nostro voto sarà favorevole.

- PELLIZZARI: Anche per noi questo emendamento può essere accoglibile e mi spiego. Sostanzialmente questa è un’area molto importante perché riguarda in parte anche una delle piazze che ha più bisogno di essere rimessa a posto, cioè piazza Matteotti  su cui sono stati fatti progetti, ci sono idee, ma effettivamente abbisogna di un importante intervento di ristrutturazione che auspico sia fatto il prima possibile. 


Il bar in oggetto è strategico e soprattutto è importante non disfarsene prima di aver deciso che cosa fare di piazza Matteotti, cosa fare dell’ex macello e quindi cosa fare nel riordinare tutta l’area. Quindi mi dispiace in parte per l’assessore, però effettivamente è meglio sospendere questa vendita, stralciare questo bar perché potremmo fare un errore di cui poi pentirci come è successo a Porta Santa Croce o in altre zone della città dove ci siamo disfatti di un bene che poi abbiamo dovuto ricomperare al doppio oppure dove ci hanno impedito di fare certi progetti che avevamo in mente come Amministrazione, quindi Forza Italia è a favore di questo emendamento.

- BAGNARA: Anch’io sono favorevole a questo emendamento per le ragioni che ha ben spiegato il collega Pellizzari. In effetti questa piazza, ma anche le vie che sono collegate a piazza Matteotti, già da molti anni sono oggetto di studi, di progettazioni senza però realizzazione. Fare un intervento di vendita per quell’ammontare che è anche indicato nello stesso emendamento e rischiare di compromettere quella che potrebbe essere una soluzione ottimale di tutto il contesto credo che potrebbe rivelarsi un grave errore. 


L’allusione a Santa Croce e quindi a quell’ex distributore divenuto oggi un negozio di piastrelle per quanto elegante indubbiamente ha complicato la realizzazione del complesso di rotatorie che, a mio giudizio, sta dando anche degli ottimi risultati alla viabilità di questo incrocio che era particolarmente tormentoso per gli automobilisti.

- PRESIDENTE: Altre dichiarazioni di voto? Nessun, c’è la replica dell’assessore. 

- SORRENTINO: Ritengo pregevoli le osservazioni che sono state fatte sullo stralcio di quest’area, tranne quelle che ovviamente ho già riferito prima e cioè che comunque ci sarà un ennesimo stralcio alle opere pubbliche previste nel piano. Peraltro mi sarebbe piaciuto, e questo lo dico proprio per una questione di metodo che magari il mio successore terrà presente, che i consiglieri di maggioranza che hanno fatto queste osservazioni questa sera in Consiglio comunale le avessero fatte otto o nove mesi fa quando ho dato loro il piano alienazioni e ho aspettato più di due mesi prima di portarlo in Giunta…

(interruzione)

…siccome prima di passare in Giunta sono passate veramente tante settimane, avremmo risparmiato tempo, non io ma probabilmente i miei validi dirigenti e collaboratori avrebbero risparmiato un po’ di tempo e un po’ di fatica nelle valutazioni e nell’esame delle carte.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.2, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 27 voti favorevoli, essendosi astenuti 8 consiglieri (consiglieri presenti 35).


Il Presidente dà la parola al cons.Dalla Pozza per l’illustrazione del seguente emendamento n.3, sottoscritto anche dai cons.Poletto e Asproso, già depositato alla presidenza:

Emendamento n.3:

“Eliminare il seguente punto:

“19 Terreno in via del Grande – via Thiene

…”

Rinumerare i punti successivi.

Modificare a pag.7 della delibera l’ultimo capoverso, eliminando alla quart’ultima riga il punto 19).

MOTIVAZIONE

Si chiede, vista anche la richiesta espressa dagli abitanti del quartiere confinante con la proprietà posta in alienazione, di sospendere tale vendita, riconsiderandola alla luce del destino dello Stadio comunale ed eventualmente provvedendo a ripresentare il provvedimento in un momento successivo.

Si tratta infatti di proprietà ubicata in zona RC1 già densamente urbanizzata, e l’alienazione, con successiva costruzione di un immobile, priverebbe gli abitanti di una zona verde di circa 2.000 mq.

F.to Antonio Marco Dalla Pozza

f.to Luigi Poletto

f.to Ciro Asproso”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Sull’emendamento si esprime parere negativo poichè risulta che la somma in questione è già stata inserita nel bilancio 2007: il suo stralcio comporterebbe una modifica al bilancio già approvato.

Vicenza, 17 aprile 2007

IL DIRETTORE

Maurizio Tirapelle

f.to M.Tirapelle”

- DALLA POZZA: L’emendamento n.3 non è altro che la trasposizione tecnica dell’ordine del giorno che è stato approvato precedentemente a prima firma Alifuoco. È la richiesta che venga stralciato dal programma delle alienazioni dell’area in via Natale del Grande. Ricordiamo che è un’area R/C-1 che da tempo è stata  adibita dagli abitanti nel corso degli anni a unica valvola di sfogo in una zona che è estremamente organizzata. Se fosse alienata darebbe sicuramente origi-ne all’ennesimo condominio nella zona e quindi priverebbe gli abitanti di un’area importante. 


Io credo sia opportuno ringraziare, lo faccio io visto che presento l’emendamento, anche i colleghi Veltroni, Guaiti, Quaresimin, Cangini e Alifuoco, che sono tutti coloro che hanno presentato emendamenti sullo stesso argomento per aver concorso all’elaborazione o comunque alla creazione di un sentimento che va nel verso di un’approvazione dell’emendamento. Ricordo, tra l’altro, che è previsto che tutto il comparto venga rimesso in discussione anche all’interno del PAT per l’eventuale destinazione da dare allo stadio. Non mi stancherò di dire che non concordo su uno spostamento dello stadio dall’attuale sede, anche perché temo poi che il tutto probabilmente darebbe origine ad un ulteriore densificazione urbana della zona. Comunque questo prescinde dal ragionamento che facciamo questa sera, l’emendamento credo possa essere eventualmente poi rivisto quando verrà rifatto il bilancio dell’anno prossimo. Una volta che avremo presente sia il bilancio dell’anno prossimo che la destinazione che si vorrà dare con il PAT a tutto il comparto, potrà essere valutata. Io continuo a sostenere l’idea che laddove ci siano aree con quella densità di edificazione sia sempre opportuno che ci sia anche un’area verde a compensare. Quindi la mia idea è che sia opportuno che in quell’area permanga un’area verde, se poi l’area sarà a destra o a sinistra di quella zona dipenderà poi dalle scelte che farà, non credo più questa Amministrazione in scadenza di mandato, ma sarà una scelta demandata alla prossima Amministrazione. 


Quindi anticipo il mio voto favorevole all’emendamento, poi non so se ci sarà qualcun altro che lo esprimerà a nome del gruppo del Partito Democratico.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- VELTRONI: Ovviamente parere favorevole, solo per dire una cosa all’assessore. Da quando la delibera è stata scritta ad oggi c’è un fatto rilevante, è intervenuto il ragionamento sul PAT che prevede lo spostamento dello stadio e quant’altro. Quindi probabilmente ci sono anche delle motivazioni per cui allora qualcuno non era di questa idea e adesso invece è più perplesso.

- PELLIZZARI: Molto brevemente. Su questo emendamento effettivamente ci sono cose a favore e cose contro perché da una parte è vero che bisogna attendere la riqualificazione dell’area, il destino dello stadio per vedere che cosa si farà lì e che cosa eventualmente poter fare nell’area centrale, ma non bisogna nemmeno dimenticare che è un patrimonio del Comune questo terreno, quindi trasformarlo in un parco pubblico vuol dire azzerarne il valore e noi che siamo amministratori pubblici in qualche modo non vendiamo questo terreno ma i soldi che recuperiamo da questo terreno li utilizziamo per opere pubbliche. Quindi vuol dire che invece di fare opere a favore di tutta la città facciamo un vantaggio solo ai sei condomini che utilizzano quest’area verde. Pertanto bisogna anche stare molto attenti nell’impegnarsi a fare esclusivamente un parco su questo terreno. 


Io propenderei nel sospendere la decisione e quindi accogliere questo emendamento ma senza impegnarsi per il futuro a fare qualsiasi cosa che sarà decisa a seconda delle disponibilità e delle esigenze comunali e anche alla luce di quello che verrà fatto nell’area, altrimenti finisce sempre che dove i privati costruiscono tutto il possibile e non lasciano aree verdi poi deve sempre intervenire il Comune per portare il verde pubblico quando il discorso dovrebbe essere leggermente diverso, cioè far sì che quando si costruisce in una zona ci sia anche il verde intorno perché poi diventa facile arrabbiarsi con il Comune per dire “dateci il verde”. Le case le avete comprate e dovevate anche pensare a dove fare il verde. 


Quindi su questo io non sono d’accordo sull’impegnarmi a lasciarlo verde, sono d’accordo in questo momento, per le ragioni che ho detto, di sospenderne la vendita e a rimandarla magari al prossimo piano di alienazioni.

- RUCCO: Solo per dire che condividiamo anche le parole del capogruppo di Forza Italia e rite niamo sia il caso in questo momento di sospendere la vendita di questo bene in quanto è di qual che settimana fa una sorta di accordo, di programma sullo sviluppo dell’area stadio, che tra l’al tro non dimentichiamo è stata anche di recente oggetto di critiche legate ad alcuni aspetti che andranno anche rivisti. Sostanzialmente per riconfermare il voto favorevole all’emendamento.

- DAL LAGO MANUELA: Voto favorevole fortemente convinto del gruppo Lega Nord. Quando si danno i permessi a costruire è sempre l’Ente locale che lo dà e che deve anche pretendere il verde. Questa è un’area da lungo tempo costruita, che ha questo verde pubblico a servizio degli abitanti da lungo tempo. Se si vuole alienare, da quello che ricordava una volta ai tempi in cui ho chiesto all’ass.Franzina, ci sono altre aree di proprietà del Comune, non ce ne sono poche in questo Comune, che possono eventualmente essere messe in alienazione. Anche un domani dovesse essere spostato lo stadio di Vicenza ricordo che in quella zona sono previste grandi e pesanti costruzioni, sempre e comunque sufficientemente vicino, non dimentichiamoci il tribunale, non dimentichiamoci l’università, per cui anche fosse spostato lo stadio ben venga del verde in una zona pesantemente e densamente abitata.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.3, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 33).


Il Presidente comunica che i seguenti emendamenti nn.4, 5, 6 e 7, già depositati alla presidenza, sono stati ritirati:

Emendamento n.4 (sottoscritto dai cons.Veltroni, Cangini, Guaiti, Quaresimin e Asproso):

“Si propone di togliere dal programma di alienazione di beni immobili il seguente punto:

19 Terreno in via del Grande – via Thiene

· Identificativi catastali
Fg.8, mappale 221

· Destinazione di P.R.G.
zona RC 1

· Superficie


mq. 1.892

· Previsione di entrata
€ 1.514.000,00

ed inserire il seguente paragrafo nell’oggetto della delibera:

“Il presente programma di alienazione di beni immobili sarà seguito da un secondo programma allo scopo di garantire le previsioni di entrata del Bilancio Preventivo 2007”.

Motivazioni: si tratta di una piccola, ma preziosa area verde pubblica, tranquilla, unica nella zona, che rappresenta per i residenti un vero polmone verde con piante ad alto fusto (vedi foto).

F.to Claudio Veltroni


f.to Pierangelo Cangini

f.to Guaiti Sandro

f.to Quaresimin


f.to Ciro Asproso”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Si ritiene l’emendamento non accoglibile perchè la somma che si chiede di stralciare va a finanziare opere già inserite nel Piano triennale delle Opere Pubbliche (quindi corredate dei relativi progetti) e riportate nel bilancio 2007 e pluriennale 2007 – 2009.

E’ chiaro che la conseguenza pratica dell’emendamento si tradurrebbe nell’eliminazione di opere pubbliche di pari importo.

IL DIRETTORE DEL SETTORE PATRIMONIO

(Maurizio Tirapelle)

f.to M.Tirapelle”

Emendamento n.5 (sottoscritto dai cons.Veltroni, Cangini, Guaiti e Quaresimin):

“Si propone di togliere dal programma di alienazione di beni immobili il seguente punto:

22. Immobile in Piazza Matteotti, bar in concessione a privati

· Identificativi catastali
Fg.5, mappale 362

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie


mq. 114 da accatastare

· Previsione di entrata
€  285.000,00

ed inserire il seguente paragrafo nell’oggetto della delibera:

“Il presente programma di alienazione di beni immobili sarà seguito da un secondo proogramma allo scopo di garantire le previsioni di entrata del Bilancio Preventivo 2007”.

Motivazioni: si tratta di un immobile adiacente ad un’area, Piazza Matteotti, sulla quale si a-facciano Palazzo Chiericati, il Teatro Olimpico ed altri edifici di rilevante valore architettonico.

Sulla piazza è in atto da tempo un percorso di riordino complessivo:

· nel 1998 gli ex Bagni Pubblici sono stati egregiamente ristrutturati e trasformati in Ostello della Gioventù

· a breve potrebbero partire i lavori di ristrutturazione dell’ex Macello

· nel 1999 è stato fatto, da questa Amministrazione, un concorso di idee per la riprogettazione dell’intera piazza, che prevede l’eliminazione del parcheggio (anche in virtù di questo fatto è stato ottenuto il permesso per la realizzazione del parcheggio provvisorio di Contrà Canove).

L’immobile in oggetto potrebbe risultare in stridente contrasto, e in parte lo è già, con il contesto. Pertanto è opportuno che rimanga nella disponibilità dell’Amministrazione che potrebbe decidere di abbatterlo per realizzare un affaccio sul fiume Bacchiglione o di ricostruirlo con forme più consone.

F.to Claudio Veltroni


f.to Pierangelo Cangini

f.to Guaiti Sandro

f.to Quaresimin”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Si ritiene l’emendamento non accoglibile perchè la somma che si chiede di stralciare va a finanziare opere già inserite nel Piano triennale delle Opere Pubbliche (quindi corredate dei relativi progetti) e riportate nel bilancio 2007 e pluriennale 2007 – 2009.

E’ chiaro che la conseguenza pratica dell’emendamento si tradurrebbe nell’eliminazione di opere pubbliche di pari importo.

IL DIRETTORE DEL SETTORE PATRIMONIO

(Maurizio Tirapelle)

f.to M.Tirapelle”

Emendamento n.6 (sottoscritto dai cons.Alifuoco e Guaiti):

Al punto 19 del programma di alienazione è indicato:

“Terreno in via del Grande – via Thiene; Fg.8, mappale 221; Destinazione di PRG zona RC 1, Superficie mq. 1.892; Previsione di entrata € 1.514.000,00”

Poiché tale area è oramai divenuta a tutti gli effetti un’area verde ad uso sociale della zona, la cui comunità verrebbe gravemente danneggiata da un insediamento delle dimensioni possibili, si propone il seguente emendamento:

“togliere completamente il punto 19 della delibera in oggetto”

I consiglieri comunali

F.to Alifuoco



f.to Guaiti”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Si ritiene l’emendamento non accoglibile perchè la somma che si chiede di stralciare va a finanziare opere già inserite nel Piano triennale delle Opere Pubbliche (quindi corredate dei relativi progetti) e riportate nel bilancio 2007 e pluriennale 2007 – 2009.

E’ chiaro che la conseguente pratica dell’emendamento si tradurrebbe nell’eliminazione di opere pubbliche di pari importo.

IL DIRETTORE DEL SETTORE PATRIMONIO

(Maurizio Tirapelle)

f.to M.Tirapelle”

Emendamento n.7 (sottoscritto dai cons.Guaiti e Cangini):

“Programma di alienazione dell’area verde compresa tra via Thiene-via Asiago e Natale del Grande

Si chiede di togliere dal programma di alienazione e sospendere la vendita di tale terreno, unica area verde a disposizione del quartiere.

MOTIVAZIONI:

-
non si può vendere un terreno che potrebbe risultare importante per il controllo del territorio e per la qualità di vita dei residenti

-
i cittadini residenti esprimono la loro contrarietà in quanto la zona è già abbondantemente edificata e densamente abitata oltre ad essere abbondantemente congestionata dal traffico

-
è l’unica zona di verde esistente in zona.

Si confida che il parere finale di questo consiglio non sia meramente finalizzato ad una questione di Bilancio, ma alla tutela della qualità di vita dei cittadini.

Vicenza, 10 settembre 2007






f.to Sandro Guaiti

f.to Pierangelo Cangini”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Sull’emendamento si esprime parere negativo poichè risulta che la somma in questione è già stata inserita nel bilancio 2007: il suo stralcio comporterebbe una modifica al bilancio già approvato.

Vicenza, 12.9.2007



IL DIRETTORE








          Maurizio Tirapelle








           f.to M.Tirapelle”


Il Presidente pone, infine, in votazione la proposta di deliberazione, come emendata.

Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Io chiederei ai tecnici quali sono le prospettive per riuscire a vendere la struttura in via Torino che effettivamente è in una situazione un po’ particolare. Buona parte è occupata, è stimata non eccessivamente anche perché in quella zona il valore è sceso notevolmente, non so se riusciranno a collocarla. Questo sta a significare che con gli emendamenti apportati e con questa spero che nel 2008 rivedano altre proprietà o altre forme per recuperare, altrimenti risorse non ce ne sono. Dopo questi due emendamenti, quindi prendiamo atto che c’è il buonsenso, daremo il nostro voto favorevole.

- PRESIDENTE: Altre dichiarazioni di voto? Prego consigliere.

- DALLA POZZA: Mi perdonerà il collega Quaresimin se mi esprimo in dissenso dalla dichiarazione di voto che ha fatto il capogruppo del Partito Democratico. Io mi asterrò. Non è un’astensione dovuta a motivazioni particolari ma è soltanto per poter dire che vale la pena riflettere su due cose che sarebbe ideale divenissero il modo di procedere delle amministrazioni comunali. 


La prima, il programma delle alienazioni andrebbe portato in Consiglio comunale possibilmente prima della discussione del bilancio. Assessore, non lo dico a lei, lo dico all’ass.Zocca che non c’è e lei lo riferirà. E’ mai possibile che noi fondiamo un bilancio di un’Amministrazione comunale mettendo a ricavi dei beni che poi la libera volontà di un Consiglio comunale può anche stralciare dal programma e quindi dal bilancio? Così come ci siamo detti che il bilancio della Bertoliana doveva essere portato in discussione prima dell’approvazione del bilancio del Comune di Vicenza e non a distanza magari di un anno, così il programma delle alienazioni sarà bene che d’ora in poi, visto che ci sarà una sessione di bilancio a breve, metodologicamente venga portato prima. Credo che non sia nemmeno giusto per gli assessorati che contavano di ricevere 1.635.000 euro, toglierli dalle poste di bilancio. Questo è il primo aspetto. 


Secondo aspetto. Io ricorderò sempre un editoriale comparso su Il Corriere della Sera nel 2005, firmato da Francesco Giavazzi, intitolato “Il costo delle rendite” e cioè il fatto che le amministrazioni comunali hanno fondato in questi ultimi anni i loro bilanci sulle alienazioni o sulla cessione di grandi quote di edificazione ai privati.


Credo che quando si tolgono da un programma 285.000 euro che andavano a ricavi, voi avreste potuto fare un’operazione un po’ più idealmente concreta recuperando quei 285.000 euro da risparmi sulla spesa corrente. Credo che, e lo abbiamo ripetuto mille volte, un numero retoricamente alto di assessori, ridotto ovviamente di un paio di unità, probabilmente avrebbe potuto permettere a quest’Amministrazione un risparmio elevato e molte altre sono le voci di spesa. Quindi la mia astensione non è tanto sulla delibera ma sull’impianto metodologico e su quello che sta alla base di tutto questo, cioè che i comuni si impoveriscono per finanziare la spesa corrente dei bilanci e questa è una cosa che non sta in piedi. Quindi il mio voto è di astensione.

- ZUIN: Per annunciare il voto contrario di Vicenza Capoluogo a questa delibera. Avevo già detto durante la discussione che noi non ci trovavamo d’accordo con il metodo proposto, mi ha indispettito non poco l’affermazione dell’assessore, in particolare quando ha detto che lui effettivamente aveva fatto questa delibera avendo consultato  i capigruppo di maggioranza e comunque in ogni caso avendo ottenuto che questi progetti sono stati stralciati da questa delibera. Comunque credo sia significativo che questa delibera non è stata fatta con il coinvolgimento di nessuno ed è stata fatta senza seguire un programma e una logica ben precisa. Ancora una volta noi ci troviamo in disaccordo, riteniamo di avere diritto di essere eventualmente consultati e diritto anche di partecipare, in particolare quando si parla di beni dei cittadini perché i cittadini di Vicenza non sono solo quelli che hanno votato quest’Amministrazione ma sono anche quelli che hanno votato la minoranza e credo che sia opportuno tenerne presente eventualmente anche se ci sono dei sorrisini ... Comunque noi voteremo contro a questa delibera.

- DOVIGO:  Sarò velocissima. Prendo atto del miglioramento che c’è stato nell’aver stralciato dal programma di alienazioni due aree importanti, prendo atto della buona volontà della maggioranza, però per le motivazioni che ho esposto prima il nostro voto non potrà essere altro che negativo.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, come emendata, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 28 voti favorevoli, 6 contrari, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 35).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


Si dà pertanto atto che, con il voto sopraespresso, il Consigilio comunale ha approvato la deliberazione nel seguente testo:

“OGGETTO CLXXXVII

P.G.N.63335

Delib.  n.  39

PATRIMONIO – Programma di alienazioni di beni immobili.


Il Comune di Vicenza è proprietario di numerosi relitti di terreno, per lo più dati in concessione d’uso a canoni che comportano modeste entrate, nonché di alcuni terreni e di alcuni fabbricati per i quali non ha alcuna previsione di ulizzo diversa dall’attuale. 


Inoltre esistono più casi in cui il Comune utilizza da tempo terreni di proprietà privata, che necessitano di regolarizzazione ricorrendo alla permuta alla pari.


Detti immobili, pertanto, sono stati inseriti nel presente programma di alienazioni da concretare secondo quanto disposto dal regolamento comunale approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.144 del 23 settembre 1997.


Nel dettaglio il programma di alienazioni comprende:

1. Relitto terreno in Via Martiri delle Foibe, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 13, mappale 832


· Destinazione di P.R.G.
zona R-IAC 0,50 - S

· Superficie


mq. 308 da frazionare

· Previsione di entrata
€ 53.800,00

2. Relitto stradale in C.trà SS Apostoli, parzialmente in concessione a privati, gravato di servitù di passaggio.

· Identificativi catastali
Fg. 7, mappale strade


· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie


mq. 180 da frazionare

· Previsione di entrata 
€ 36.000,00

3. Relitto stradale in Ospedaletto, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 76, mappale strade


· Destinazione di P.R.G.
zona E.2.1-S

· Superficie


mq. 173 da frazionare

· Previsione di entrata 
€ 8.700,00

4. Relitto terreno in via Baracca, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 49, mappale 839


· Destinazione di P.R.G.
zona F2-F

· Superficie


mq. 153 

· Previsione di entrata 
€ 40.000,00

5. Relitto stradale in via Vaccari, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 48, mappale strade

· Destinazione di P.R.G.
zona S 

· Superficie


mq. 150 da frazionare

· Previsione di entrata 
€ 22.500,00

6. Relitto terreno in viale D’Alviano, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 1, mappale 306 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie 


mq. 35 da frazionare

· Previsione di entrata 
€ 10.500,00

7. Relitto terreno in via Rodolfi.
· Identificativi catastali
Fg. 6, mappale 824 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie 


mq. 50 da frazionare

· Previsione di entrata 
€ 5.000,00

8. Relitto terreno in contrà S. Paolo, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 5, mappale 290

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA1

· Superficie


mq. 29

· Previsione di entrata 
€ 10.500,00

9. Relitto terreno in via X Giugno, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 35, mappale 98

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA4 – E.1

· Superficie


mq. 1165

· Previsione di entrata 
€ 53.500,00

10. Terreno in S.S. Pasubio, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 56, mappale 785 

· Destinazione di P.R.G.
zona E.2.1 - S

· Superficie


mq. 865

· Previsione di entrata 
€ 104.000,00

11. Relitto stradale in via Astichello, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 78, mappale strade

· Destinazione di P.R.G.
zona V 1

· Superficie


mq. 87 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  8.700,00

12. Relitto terreno ex roggia, contrà della Fossetta-contrà del Guanto,  gravato di servitù di passaggio.

· Identificativi catastali
Fg. 7, mappale 374 

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie


mq. 150 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  22.500,00

13. Relitto terreno ex roggia, contrà del Guanto-contrà Burci, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 7, mappali 368 e 32 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie


mq. 865 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  130.000,00

14. Relitti terreno ex roggia Piazzon Ponte Alto, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 50, mappali 136, 197, 210, 211 parte, 291, 292, 248

· Destinazione di P.R.G.
zona RC 1 - S

· Superficie-diritti edificatori  mq. 230 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  54.800,00

15. Relitto terreno piazza Araceli, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 2, mappali 311 e 303 parte 

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie


mq. 85 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  25.500,00

16. Relitto terreno ex cabina elettrica in contrà S. Marco, in uso alla Provincia.

· Identificativi catastali
Fg. 2, mappale 198 

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie


mq. 20 da accatastare

· Previsione di entrata 
€  5.000,00

17. Ex latteria in via Cairoli, libera.
· Identificativi catastali
Fg. 46, mappale 459 

· Destinazione di P.R.G.
zona RC 1

· Superficie commerciale
mq. 30 da accatastare

· Previsione di entrata 
€  24.000,00

18. Ex latteria in via Sant’Agostino, in concessione a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 51, mappale 264 

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 4

· Superficie commerciale
mq. 24 da accatastare

· Previsione di entrata 
€  26.400,00
19. (stralciato a seguito approvazione emendamento)

20. Immobile in via Torino, parte in locazione.
· Identificativi catastali
Fg. 46, mappale 363 

· Destinazione di P.R.G.
zona RCD – C/1

· Superficie commerciale
mq. 3.160 da accatastare

· Previsione di entrata 
€  3.992.500,00
21. Immobile in Porta Castello, “ex albergo diurno”.
· Identificativi catastali
Fg. 4, mappale 957 sub.2 graffato 958 

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie commerciale
mq. 106 da accatastare

· Previsione di entrata 
€  91.000,00
22. (stralciato a seguito approvazione emendamento)

23. Immobili in Ponte San Paolo, in concessione a privati con servitù di passaggio a favore di terzi.

· Identificativi catastali
Fg. 4, mappale 482 

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA 1

· Superficie commerciale
mq. 372 da accatastare

· Previsione di entrata 
€  167.000,00

24. Relitto Terreno in via Massignan.
· Identificativi catastali
Fg. 45, mappale strade

· Destinazione di P.R.G.
zona CA-C1-15

· Superficie


mq. 749 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  224.700,00

25. Relitto terreno in zona Fiera, permuta con privati – regolarizzazione confini di proprietà a seguito costruzione di via dell’Oreficeria.

· Identificativi catastali
Fg. 52, mappali 10, 249 parte, 359 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona CA – PEC / RSA*134

· Superficie


mq. 244 Comune cede – mq. 244 Comune acquista -







da frazionare

· Previsione di entrata 
permuta alla pari

26. Relitto terreno in S. Pio X, permuta con Parrocchia – regolarizzazione confini di proprietà a seguito costruzione accessori da parte dell’Associazione “La Rondine” e “Gruppo Incontriamoci”.

· Identificativi catastali
Fg. 9, mappali 37 parte, 2124

· Destinazione di P.R.G.
zona RC 1

· Superficie


mq. 78 Comune cede – mq. 78 Comune acquista - da frazionare e 







accatastare

· Previsione di entrata 
permuta alla pari

27. Relitto terreno in via Maganza, permuta alla pari con privati per costruzione impianto sollevamento.

· Identificativi catastali
Fg. 49, mappali 926, 927, 928, 930

· Destinazione di P.R.G.
zona E.2.4 – R-RT1

· Superficie


mq.198 Comune cede – mq. 248 Comune acquista – da frazionare

· Previsione di entrata 
permuta alla pari

28. Relitto terreno in strada Com.le di Polegge, permuta con Parrocchia - retrocessione terreno – regolarizzazione confini di proprietà.

· Identificativi catastali
Fg. 66, mappali 476, 479, 477, 80 parte, 82 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona SP1-S – RC 0,5-12

· Superficie


mq. 185 Comune cede – mq. 515 Comune acquista – 







retrocessione alla Parrocchia mq. 54 – da frazionare

· Previsione di entrata 
permuta alla pari

29. Relitti terreni in via Cà Balbi e via A. Moro, in concessione.

· Identificativi catastali
Fg. 11, mappali 794 parte e 382 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona R-PEC

· Superficie


mq. 355 da frazionare

· Previsione di entrata 
€  35.500,00

30. Relitti terreni in via Tintoretto, in concessione.

· Identificativi catastali
Fg. 8, mappale 16 parte  

· Destinazione di P.R.G.
zona R-PEC

· Superficie


mq. 328  da frazionare

· Previsione di entrata        €  32.800,00

31. Relitto stradale in viale Anconetta, in uso a privati.

· Identificativi catastali
Fg. 79, mappale strada

· Destinazione di P.R.G.
zona S

· Superficie


mq.  15 da frazionare

· Previsione di entrata        €  4.500,00

32. Relitto terreno in via Campiglia, in concessione. 
· Identificativi catastali
Fg. 33, mappale 308 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona RC 1 - SP3 - S

· Superficie


mq.  210 da frazionare

· Previsione di entrata        €  24.000,00

33. Terreno in Stradella delle Cappuccine.              
· Identificativi catastali
Fg. 6, mappale 215 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona RSA1

· Superficie


mq.  110 da frazionare

· Previsione di entrata        €   38.500,00

34. Relitto ex roggia in via dell’Economia, in parte strada pubblica ed in parte terreno incolto. Vendita di porzione del mappale (terreno incolto), previa contestuale acquisizione dell’intero mappale (ex Roggia Dioma) da parte del Comune a totale cura e spese del futuro cessionario.

· Identificativi catastali
Fg. 54, mappale 300

· Destinazione di P.R.G.
zona I-PEC

· Superficie


mq.  228 da frazionare

· Previsione di entrata
acquisizione gratuita al demanio stradale comunale tratto







di via dell’Economia

35. Terreno in viale Trieste, sul quale è stato costruito un lavatoio da parte del Comune su proprietà di privati. Acquisto gratuito del terreno da parte del Comune al fine di regolarizzare l’aspetto patrimoniale–contrattuale.

· Identificativi catastali
Fg. 78, mappale 1285 parte

· Destinazione di P.R.G.
zona RC 1

· Superficie


mq.  15 da frazionare

· Previsione di entrata
acquisizione gratuita al patrimonio comunale 


In ragione della disciplina contenuta nel vigente regolamento per l’alienazione di beni immobili di proprietà comunale (deliberazione n. 144 del 23 settembre 1997) gli immobili individuati con i numeri 17), 20), saranno posti in vendita mediante pubblico incanto. L’immobile individuato con il numero 23), considerata la sua particolare collocazione, sarà posto in vendita mediante pubblico incanto, dopo che il Comune avrà riacquisito la detenzione dell’immobile stesso.


Gli immobili individuati con i numeri 25), 26), 27), 28), saranno oggetto di permuta alla pari. Infine tutti gli altri immobili, ad eccezione dell’operazione individuata con i numeri 34), saranno dapprima proposti in vendita, mediante trattativa privata, agli attuali locatari, concessionari, possessori, detentori o confinanti; qualora i contraenti interessati non fossero disponibili all’acquisto si ricorrerà, per quanto possibile, alla procedura del pubblico incanto.


Le procedure di vendita saranno avviate solo dopo aver provveduto alla redazione delle perizie di stima da parte dei tecnici comunali o eventualmente incaricando l’Agenzia del Territorio, e dopo aver ottenuto l’autorizzazione da parte della Sovrintendenza per i fabbricati vetusti oltre i 50 anni.


L’operazione individuata con il numero 34) sarà conclusa a trattativa privata con il soggetto disposto a farsi carico di tutti gli oneri, compresi quelli che usualmente avrebbero dovuto spettare al Comune di Vicenza.


Le previsioni di entrata sono state indicate prevedendo il “più probabile prezzo di mercato” tramite il procedimento di stima sintetico - comparativa, che consiste in pratica in una raccolta di dati relativi a prezzi formatisi sul mercato relativi a beni assimilabili a quelli oggetto della valutazione e in una successiva comparazione del bene oggetto di valutazione con la seriazione statistica reperita. L’ufficio Patrimonio ha particolarmente curato tale aspetto, avendo potuto utilizzare parecchi dati comparativi in base ai precedenti programmi delle alienazioni, avendo contatti continui con i tecnici dell’Agenzia del Territorio e sulla base di riviste specialistiche immobiliari, oltre che all’esperienza dei tecnici preposti.


Poiché parecchie vendite presentano la necessità di effettuare atti catastali di aggiornamento (frazionamenti – accatastamenti) prima della stipula dell’atto di compravendita, l’ufficio è del parere di farli eseguire, per quanto possibile, direttamente ai privati interessati, sotto controllo dei tecnici comunali, non avendo l’ufficio Patrimonio personale cui demandare esclusivamente tali laboriose incombenze.


Si precisa che le superfici indicate nell’elenco sono desunte graficamente in quanto quelle reali saranno ricavate a seguito redazione degli atti catastali.


Le somme saranno introitate al capitolo 75200 “ricavi da alienazioni patrimonio comunale da reinvestire”, ad eccezione di quelle indicate al n. 29 e 30 che saranno introitate al capitolo afferente all’edilizia residenziale pubblica.


Vista la legge Regionale 13.4.2001 n. 11, all’art. 94, comma 2, secondo cui le funzioni relative alla classificazione e declassificazione amministrativa della rete viaria comunale sono delegate ai Comuni i quali, pertanto, sono diventati competenti ad assumere anche i provvedimenti definitivi di sdemanializzazione di tratti di strade comunali, nelle singole deliberazioni di G.C. si provvederà a dare atto alla declassificazione dei relativi relitti stradali e/o terreni all’interno dei Peep.


Tutto ciò premesso

“””IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R A

1. di approvare il programma di alienazioni dei beni immobili elencati da realizzarsi con le modalità indicate in premessa; 

2. di dare atto che, ai sensi dell’art.1 del vigente Regolamento per l’alienazione di beni immobili di proprietà comunale, si procederà alle singole alienazioni previa redazione di perizie di stima;

3. di dare atto che l’effettivo accertamento delle entrate sarà effettuato a conclusione della procedura di individuazione e di scelta dell’acquirente;

4. di dare atto che, fatto salvo quanto riportato nei punti precedenti, l’esecuzione del programma di alienazioni avverrà mediante l’adozione delle relative deliberazioni di Giunta comunale.”””

- PRESIDENTE: Io credo di interpretare il desiderio di tutti i consiglieri comunali chiudendo la seduta.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL SEGRETARIO GENERALE
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